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Votazioni di BaHdttaggio.
Rovigo- Corte, voti 487; Tenani, 460; dispersi e hilÛÍ, Ÿ --

Eletto Corte.
Minervino Murge -- Tarantitri, voti 482; Bétió, 361 =

ßletto Tarantini.
Feltre -- Carnielo, voti 225; Cucchi, 190; voti contestati e

nulli, 20 -- Eletto Carnielo.

PARLAMENTO NAZIONALE
11

Schato del Itegno

Nella sua seduta di sabato11 Senato ha proseguita la di-
a ussione del progetto di legge per lypprovazione ed anua-
zione del Codice penafe ð'el Regnö d'Italia; ha coäplatita
l'approvazione <1ell'ait. 21"eil ha nþ¶žóvati cðn taiúm emen-

dainenti i successivi articoli 22-24. Ilarticolo 45 v'enne rih-
viato alla Commissione.
Ebbero la parola nel corso della discussione i senatori Ëe-

scatore, Tabarrini, Gadda, De Filipp'o eMiraglia, ilMinistro
di Grazià e Giustizia, il co1amissario Regio ed il relatore
della Commissione senatore Borsani.

I

€¾rneyn dei Ðeputati

Nella tornata di sabato la Camera proseguì la discussione
generale dello schema diretto a Jiire facoltà al governo di
alienare alcune navi della Regia marineria; alla quale pre-
sero parte iÌ dÑputaio Panatoni in favore del piògeko Ëella
Commissione, i deputati De Amezaga, Garibaldi, Altisi e il
Ministro della Marina in sostegno del progetto proposto dal
Ministero.

Lare,c,1 mph:amerz
ll Num. 2871 (Berie 26) delta Racedita afgefalo delle leggi e dei

decrott del Regrio eWiegall segudie dedreto:.
VITTORIO EMANUELE II

'

PER GRAZIA DI SIO E TER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vedato l'art. 3, ultimo capoverso della legge 30 aprile 1874,
n. 1920 (Serie 2.), col quale è stabilito che la rendita nomi-

nativa data e da darsi dal Governo in garaý ia delle sommi-
nistrazioni di bigli,etti di Banca fatte al Tesoro dello Stato
a norma della legge 19 aprile 1872, n. 759 (Serie 26), sarä
custodita dalla Cassa ylei depositi e prestiti;
Considéi-Ato ðhe; tenuto conto delle obbliganiòni delPAsse

€õelesiastico fimastë in deposito a tutto il 31 dicembre 1874,
e della reildita gia depositata, non che di quella disponibile·
a fale scopo, rimatie da crearsi, a c'ompimento della garan-
zia suddetta, dovuta al 31 dicembre 1874, una rendita cou-
solidata 5 per cento di lire 1,585,340;
Sulli proliostâ del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministró delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del

Debito Pubblico, in auinerito al consolidato 5 per cento, della ren-
dita li& tar milione cinquecentottantacisiiruemila trecentoqua-
ranta (iire-1,385,340)¾on decorrenza di godimento dal 1• gennaio
1875, da intestarsi al Consorzio degli Istituti di emissione e da
depositarsi álla Cassa dei depositi e prestiti, a termini delPart. 3,
ultimo capoverso, della legge 30 aprile 1814, n. 1920 (Serie 22)
Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Ðœto a Romayaddì 7 febbraio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Il Nuni. 2878 (Serie 2.) della Raceolla ufficiele delle leggi e dei
decreti dePRegno cotitiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOiTR

RE D'ITALIA
- Vista la domanda della Societa anonima residente in Ge-
· nova sotto lá denominazione Credito dell'1hdusfria Nazio-
i wale, diretta allo scopo di poter praticare una derivazione
d'acqua dal fiume Serchio onde valersi della forza motrice,
che potrà essere sviluppata nel suo percorso in servizio di un
grandioso opificio per filatura e tessitura meccanica del co-
fone ed industrie affini e complementari che si propone di
costruire nel territorio della città di Lucca, capoluogo di
provincia, a sponda sinistra del fiume.
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Ritenuto che dagli atti dell' inchiesta amministrativa
istruita al riguàrdo fisultà che l'attuazioiÌe hell'oper
può recare alcun pregiudizio al buon governo delle Êc
pubbliche, nè all'interesse dei terzi, quando si osservinò

opportune cautele ,

Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico. È concessafacoltà, senza pregiudizio dei legittimi
diritti dei terzi, alla Società anonima residente in Genovasotto la
denominazione Credito delfIndustriaNazionalesdi praticare una
derivazione d'acqua dalliame Serchio nella quantità non eccedente
sei metri cubi (moduli 60) al minuto secondo, atta a produrre una
forza motrice di 576 eavalli dinainici in servizio di un grandioso
opificio per la filatura e tessitura meccanica del cotone ed indu-

strie affini e complementari che ha divisato di costruire nel terri-

torio della città di Lueca a sponda sinistra del fiume.
Tale concessione è fatta per anni sessanta a cominciare dal

giorno primo gennaio milleottocentosettantaeinque verso l'annua

prestazione a favore delle Finanze dello Stato di lire dueinilatre-

centoquattro per i primi trent'anni, e di lire quattromilaseiconto-
otto per il seopndo trentennio, e sotto la esatta osservanza delle

singole condizioni dalla richiedente Società assunto col pubblico
atto di obbligazione atipulato addì 18 gennaio 1875 avanti la Pre-
fettara di Lucca.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué sÿeitídi
osservarlo e di farlo-osservare.
Dato a Roma, addi 14 fabbraio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINORE'l'TI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTEitNO

Visto il decreto Ministeriale 6 gennaio 1874, con cui venne re-
golata la esportazione degli stracci dai comuni stati infetti di
cholera;
Considerando che il lungo tempo trascorso dalla cessazione della

epidemia non può lasciare alena dubbio sulla inopportunità di
continuare nelle restrinzioni; alle quali il bömmercio degli stracci,
nello interesse della sanità pubblica, ýetme allora sottoposto,

Decieta:

Il decreto 6 gennaio 1874, con cuivenne regolatala esportazione
degli stracei dai comuni stati infetti di cholera, è revocato;
I prefetti, i sottoprefetti, i commissari distrettuali ed i sindaci,

ciascuno per queÍÌa pÀrie che lo riguardi, sontrincaricati della e-
secuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1875.
A Ministro: G. CANTELLL

MINISTERO DELLA MARINA

liotificazione.

Il giorno 16 ottobre 1875 sarà aperto in Livorno un ésame di

coneðrso per l'ammissione di.u. 30 allievi tilla R Scuola di MÑ-
rina in-Napoli, alle condizioni che-seguono:
§ 1. - Le domande di ammissione, corredate dei documenti di

cui al § 3 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-

mandante della la divisione della R. Scuola di Marina in Napoli
prima del giorno 15 settembre 1875. Le domande che all'epoca

suddetta risulteranno incomgIete, e quelle che giungeranno poste-
ríofmente, saranno restituité
§ i.'- L'asplianto aÌPamŠissione dovrà:
1 Avere una complessione robusta ed essere esente da imperfe-

zioni o deformità di corpo. La sordità è causa di esclusione. Lo à

pure la miopia quando arrivi al grado di non permettere all'aspi-
rante di leggere correntemente e senza fatica caratteri alti due
centimetri alla distanza di sei metri;
2•Aver avuto il vainolo od essere stato vaccinato;
3° Aver compiuto il decimoterzo anno di eth e non aver ancora

compiuto il decimosesto a tutto ottobre 1875;
4 Essere regnicolo ;
5° Aver compiuto il 4° anno del corso ginnasiale;
6° Garantire il pagamento delPannua pensione di liro 1000 per

trimestri anticipati, la spesa del primo corredo stabilito dalla ta-
bella n. 1 annessa al R. decreto 20 settembre 1868, e le altre spese
straordinarie occorrenti durante la permanenza alla scuola per
acquisto di libri od oggetti scolastici;
7° Sapere : L'aritmetica teoî·ico-pratica - La storia greca e

romana - La geografia -- Comporre correttamente in lingua ita-
liana e scrivere con buona calligrafia.
§ 3.- La prima condizione del § precedente sarà constatata me-

diante visita medica eseguita in presenza della Commissione esa-

minatrice da uffiziali sanitari della R. Marina espressamente de-
legati dal Ministero.
In caso di richiami, contro le risultanze della visita medica,

avrà luogo una controvisita medica con effetto definitivo, passata,
in presenza alla Commissione stessa, dal medico ispettore della
R. Marina.
La seconda, la terza, la quarta e la quinta condizione saranno

soddisfatto colla presentazione di certificati in debita forma, cer-
tificati che verranno allegati alla domanda di ammissione, cioè:
atto di nascita, o occorrendo, certicati di naturalizzazione -- fedo
di vaccinazione.o di sofferto vaiuolo - certificati degli studi fatti.
La sesta condizione verrà adempiuta colla presentazione, in al-

legato alla domanda di ammissione, di un attò legale di sottomis-
sione conforme al modello annesso alla presente.
Per giustificare il possesso dell condizioni indicate al n. 7 del

precedente § 2•, PaspÏrantà irerrà sottoposto ad un esame.
§ 4. - L'esame sarà scritto e verbale.
L'esame scritto consterk: Della risoluzione ragionata di un pro-

blema d'aritmetica col quadro delle operazioni relative, e del cal-
colo pratico di una espressione numerica - Di un componimento
italiano.
L'esame verbale si agirerà sulla aritmetica, storia, geografia e

grammatica italiana, secondo i programmi annessi alla presente
notificazione.
Le qiiestioni su ciascun programma saranno a scelta degli esami-

netori.
L'esame verbale si darà a'porte aperte con facoltà a chi piace

di assisterki.

§ 5. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di,
merito sarà data la preferenza:
In 1° luogo a coloro che presenteranno certificati di aver com-

piuto studi più innoltrati del 4° anno del corso ginnasiale ;
In 2° luogo ai figli di ufficiali od impiegati della R. Marina;
E finalmente si farà ricorsg al sorteggio.

.
I candidati ammessi riceveranno fpvviso della loro noping dal

Ministero di Marina, e contemporaneamente Pinvito di presentarsi
alla Scuola di Marina in Napoli alla apertura del corso.

§ 6. - La nomina ad allievi dei candidati sarà considerata
provvisoria sino a che non abbiano compiuta una campagna d'istru-
zione. Questa ultimata, non potranno continuare nella scuola
senza essere vineplati dalla forma permanente portata dagli arti-



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItBONO D'ITALIA 795 -

coli 91 e 92 dello legge sulla leva di mare in data 18 agosto 1871

e art. 279 del regolamento relativo in data 8 maggio 1872, ferma
che decorre dalla useita dalla R. Scuola di Marina.

Roma, il 17 febbraio 1875.
Il Direttore Generale: P. ORENGO.

Programmi d'esami d'ammissione alla R. Scuola
di Harin.
Storia green.

Limiti e divisioni della Grecia antica - Et'a priinitiva della

Grecia e prime immigrazioni - Gli Argonautie la guerra di Troia
- Gli Eraelidi - Sparta e Licurgo - Le prime guerre messe-

niche - Atene sotto i Re e gli Areonti - Dracone - Solone -

Pisistrato - Colonie greche - Le guerre persiane - Milziade -
Aristide - Temistocle - Leonida - Pausania, ecc. - Terza

guerra messenica - Primato d'Atene - Pericle - Socrate -Al-
cibiade - Guerra del Pelopponeso e decadimento di Atene - Se-
nofonte e i diecimila - La Beozia, Epaminonda e Pelopida - La
Macedonia e Filippo - La guerra sacra - Demostene e Focione
- Alessandro Magno e l'impero macedonico - L'impero di Ales-
sandro diviso fra i suoi generali;

storia Romana.

Definizione geografica dell'Italia antica - Fondazione di Roma

- I Re di Roma e le prime istituzioni e guerre - Cacciata deiRe
- I consoli e la Repubblica - Guerre con gli Etruschi ed i Volsei
- I tribuni, i decemviri e le 12 tavole ed altre istituzioni politiche,
religiose e militari - Guerre coi Galli e coi Sanniti - Guerra di

Pirro --- Prima guerra punica-Attilio Regolo - Seconda guerra
punica - Annibale e gli Scipioni - Guerra greca - Filippo di
Macedonia - Antioco di Siria -- Terza guerra punica - Catone,
Scipione, Emiliano - Distruzione di Cartagine - Guerra con la

lega Acheo - Guerra di Spagna - Le fazioni interne di Roma-
I Gracchi - Guerra giugurtina - Guerra cimbrica - Mario -
Guerra italica - Guqrra mitridatica - Contesa fra Mario e Silla
- Silla dittatore -Guerra di Spartaco - La piratica, Pompeo,
Magno Cesare - Cicerone - Catilina - Primo triumvirato -

Cesare dittatore - Bruto e Cassio - Secondo triumvirato -
Impero di Augusto - Estensione e limiti delPimpero romano -
Impero romano da Augusto a Costantino.

Aritmetica.

Numerazione decimale - Modo di leggere un numero - Modo
di scriverlo - Addizione e sottrazione dei numeri interi - Ri-

prova di queste operazioni - Uso di complementi aritmetici -
Moltiplicazione dei numeri interi - Teoria de1Poperazione - Di-
visione dei numeri interi - Teoria de1Poperazione - Numeri
primi assolutamente e numeri primi tra loro - Condizioni di di-
visibilit'a dei numeri per 2. 4, 8..... 5,25...... 3. 9. 11. -Massimo
comun divisore tra due o più numeri - Teoremi sui quali poggia
questa ricerca - Minimo multiplo comune di due o più numeri
- Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Appli-
cazione alla ricerca del missimo pomun divisore e del minimo mul-
tiplo comune - Frazioni ordinarie - Semplificazione di una fra-
zione - Riduzione di più frazioni allo stesso denominatore - Ad-
dizione, sottrázione, moltiplicazione e divisione \delle frazioni -
Numeri decimali - Le quattro operazioni fondamentali su di essi
- Conversione di una frazione ordinalia in decirgale - In qual
caso si ottiene una frazione decimale finita - Tormazione dei

quadrati e dei cubi, ed estrazione delle radici quadrata e cubica
dai nutneri interi e dalle frazioni - Delle equidifferenze e delle
proporzioni - Loro proprietà - Applicazioni di questa teoria alla
regola del tre - Conversione di un numero complesso in frazione
dell'unità principale e viceversa - Sistema metrico legale.

Geograna.
Definizione della geografia - Le stelle e il sole - La terra e i

suoi movimenti e i fenomeni che ne derivano - Forma della terra

- Asse, poli e cerchi della sfera terrestre - Gerchi massimi e
cerchi minori - Equatore - Meridiani - Orizzonte - I tropici
e i cerchi polari - Zone terrestri e loro caratteri - Punti cardi-
nali - Latitudine e longitudine - Carte geografiche - Defini-
zione di geografia fisica e politica - Divisioni generali della su-
perficie del globo in continenti ed oceani e loro rapporti - Confini,
estensione, popolazione assoluta e relativa, monti, laghi, fiumi,
mari ed isole principali con la indicazione degli Stati e delle città
principali delPEaropa, delPAsia, dell'Africa, delle Americhe e

delPOceania - Descrizione parficolare delPItalia - Confini, su-
perficie, latitudine e longitudine, popolazione assoluta e relativa
- Monti, laghi, fiumi, mari, stretti, golfi secondari e capi- Isole
maggiori e mmori - Divisioni topografiehe e città principali -
Ordinamento governativo.

Composizione italiana.

Saggio di composizione per ciò che riguarda principalmente la
grammatica.

Parte la - Analogia.
Parti del discorso tanto variabili, quanto invariabili, cioè: So-

stañtivo, aggettivo (comprendendovi i determinanti, ossia i così
detti articoli), pronome, pronomi aggettivi e di forma sostantiva,
comprensivi, di forma sostantiva, semplici assoluti, e prononii
comprensivi relativi - Verbo - Participio - Avverbio - Pre-
posizione - Congiunzione ed interiezione.
Saggio pratico di disamina grammaticale.

Parte 26 - ßintassi.

Della natura e parti della sintassi - Dipendenza delle parole-
Collocazione delle parole - Concordanza- Reggimento col signi-
ficato del verbo transitivo, attivo, e con l'uso e significato delle
preposizioni in generale - Proposizione e sue parti, finita o no,
secondo la forma ed il significato, e secondo i modi dei verbi -
Uso delle preposizioni secondo i diversi uffici del nome, cioè gram-
maticale. e logico - Soggetto, attributo, oggetto - Significato
delle congiunzioni e loro uso - Figure grammaticali, cioè ellissi,
pleonasmo, enallage ed iperbato.
Saggio di applicazione o di disamina di sintassi e di proposi-

ZlOnl.

Parte 36 - Pronuncia ed ortograßa.
Pronuncia delle lettere e delle sillabe - Ortografia - Regole

comuni alla pronuncia e alla ortografia - Del punteggiamento -
Saggio di disamina sulla pronuncia e sulla oitografia.

Modello dell'atto legale di sottomissione
citato al § 3°, alineti 4°.

Mediante la presente scrittura da valere come atto pubblico, io
sottoseritto . . domiciliato in

. . . . . . . . . mi obbligo
personalmente, a tenore dei regolamenti della R. Scuola di Ma-
rina, a pagare annualmente a quartieri anticipati nelle mani del-
l'Amministrazione della suddetta Scuola la soinma di lire. . . . . .
per la persona del sig. . . . . . . . . . a commoiare dal 1° di . . . . .
Mi obbligo pure a fornire al suddetto sig.. . il primo

corredo prescritto dai regolamenti della R. Scuola diMarina, e a
soddisfare la Scuola stessa di qualunque spesa straordinaria, che
per ordine superiore potesse aver luogo a di lui riguardo.

il 187

(lfB. Questo atto sarà disteso in carta da bollo).

Roma, li 17 febbraio 1875.

Il Dire‡tpre Generale del personale e servizio militarg
P. OmcNGO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEEALE DEL TESORO

Avv i s o.

Per effetto del R. decreto in data 28 corrente mese a cominciate

dal 1° márzo 1875 sarà ridótto dell'uno per cento l'interesse dei

Buoni deL Tesaro stato fissato col R. decreto del 22 febbraio 1874

n. 1811 (Serie 26).
Di conseguenza l'interesse dei Buoni del Tesoro a cominciate

dal 1° marzo 1875 à stabilito come sagtte :

2 per 010 pei Btionifeonicadenza a4 mesi;
3 per 010 pei Buoni con scadenza na 7 a 9 utesi;
4 per 0(0 poi Buoni con sendenn.da 10 a 12 mesi.

Itoma, addi 27 febbraid 1875.

DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Si ildtÈlba è¾e, in eŒè¾aoie del kšbretoMiliin riále 25 tiotein-
bre 1867, la diciassettesima estrazione dei premi sernéstrali da-
biliti per le iscrizioni del Prestito Nazionale creato col R. decreto

2821tglio 1866, n. 3108, avrà Ittogo il gibtno Bi lûliedì 15 delfän-
dante inese, incominciando dalle ore lo antirtieridiane, in una délle
sale del palazzo dove ha sede questa Direzione generale (via della
Fortezza, n. 8), con accosso al pîlbblico, e 11ei inodi deterniinati

dal regolamento approvàto edl Iteale dècreto d 11' 8 ottobró 1870,
n. 5942.
I premi da ripartirsi pel Bernestte al 1° afprile pi·ossitiio vänturo

sulle n. 3,532,320 iscrizioni sono:
1 da L. 100,000 L 100,000
2 ga » 50,000 » 100,000
40 da » - 5,000 x 200,000
100 da » 1,000 -» 100,000
200 da a 500 > 100,000
5859 da » 100 » 535,900

& termini dell'artiedlo 72-dél regòlatfiento sul ÛaWit6 Tuiiblfwo
si diffida chinnque possa avervi interesèe che,4raschtso uil inese
dalla prima pubblicazione di questo avvisas ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si pro€ederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, 27 febbraio 1875. -

Ad DiPettora Gederale
CIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GEÑERALE DEL DEBITO PUBBLICð

In conforigità al prescritto degli antiboli 143 e 144 del Vigduip
regolatnento aliprövato con Regio dc~efeto 8 ottobre 1870, n. 5Ú43,
per Pesecuzione della leg¼e 17 ma¼gio 1863, n. 1270, si dedude a

paibblica notizia per noi·ma di dhi põesa a ervi inferege che, éè-
sendo stato dichiaritó lo ñarrirnefito dëlliyiolizža 31 eposito'in-
fràdescritto, ne sáik, ofè hon siáno presentafe opposiziolli, ri-
lasciato il corrispuddente dnþlicato appená fžaicoési dieci gidíài
dall'ultimä pubblicazione del presente, la <iuale, ad intervulli di
dieci giorni, verrà per tre volte ripetuta.
,
Polizza n. 619 emessa il 13 aprile 1866 rappresentante il depo-

sito dell'anima rèàdi¾ 'di lii-c 160 (centocinquinta), Ýatto Éalli
tirdini Antonio, Giusti. Jacopo e Vellutini Telesperiano, domi-
cilîati in Liidea, a caugione aell'áfiltto sessennâle delle Presëlie,
ñutn. 35 e 36 dei terreni delPåssieeato Lago di P.ientina, comniesso
ai stiðàetti soci dalla bifàione aindniale di Ëirenie.

Tirenze, 15 felibíðio 1575.
Ëéril Direttore Úupó Éi Divisidne

Fiusofába.
Për il DinNòra Generke

Orionsda.

Ë 02 L. 1,185,900
I?éntrižìoite kyrà luogo, necó·ndo il solito, a combinazione nu-

merica, e sarà individuale pei premi di L. 100,000 e di L. 50,000.
PèFgli altri pi·emÏ avrà liiogo per gruppi d'íscrizioni aventi cifre
finali identiche per ogni singola combinazione numerica, comple-
tändosi l'estrazidiin Ji Ugrii Jäfšgõiia di yremi, quando occorra,
con iói'tägginii3ifliÏúŒli.
11Fisultuto delPestniziöhe hârà púl>Ulicato con suŒcessiva koti-

ficazione.

Firenze, 1° marzo 1875.
Il Dirgtoke Generale

NOVELU.
Il l)irettore Capo di Divisione .

Ëepej¢rio della i)irezione Generale
PARNOLO.

DIRE29)NI¥GENEARIE IÈL DEB1ÌO ŸUTÌ$Líd0

(P pubblicazione per rettifien d'intestazione).

Ši à dieliaçãfo che le ränáÏtešeguenti del coniolklato 5 ÿer 010,
10è: n. ÉÖ60?ð d'iiierižfónè Ì rãýistii dellý Difezione genefale
rriä oiiannia al n. ii8f6 lla säßjiehsa Direzione di 'Ï'orÍno),

per lire 190, al ûðme di Rosso Alhörío Luigi, minore del vÏvente

Giuseppe, domiciliato in Torino, e Passegno provvisorio relativo.
N. 80575 d'iscrizione dei registri della Direzione generale, cor-

rispondente al n. 1165 della soppressa Direzione di Torino, al

nome del detto Rosso Alberto Luigi,' minne ecc., per L. 0,93,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dál rfchieÉerne èll'Ainkiil1Ìstrazioké del Ùálät'o Ptibblico, men-
trechè dovevano invece iiifeetàrsi a Rossi Alberto Imigi (il resto

come sopra), vero proprietario delle rendite stesse.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Si dice che il principe Bismarck ši réchefã tra Í>revè nel
Lauenburgo, dove egli fa conto di trattenersi per tutta Te-
state. Si accredita la vóce di un ritiro provvisorio del prin-
cipe cancelliere. A questo proþosito la Koelnische Zeiturry
scrive : " Siccome oggidì le pace nda corre pericolo di essere
perturbata, si possono perciô con tutta la sicurezza unidate
le fúnzioni di cancelliefe delfImpero à un personaggio aénd
ininente. Il principe Bismarck fortrerà in qualché inado tika
tišëtvå pel moineifti critici ,,.

Dai telegrammî11i Pesth, che si leggotro idei gibrñali di
Viennt, risulta chë il barblië Werikhèim hon äärébbb útiëõì¾
riuscito a formare un gábiitetto; ma WEe tuttavia nà l rÏŒo-
stituzione del ministeto, né lä ínaîdli ÉÀi"pËÑt'ifárÌamŠn
tari sono minacciate.
Si ci'éde che uni fr sazioile tra i deakisti e il centro si-

nistro si possa effettuare sii gnesta base: approvazione dei
progetti d imposte adottati dalla Commissione finanziaria-

per l'esercizio del 1875 ; aggiornare provvisoriamente gli al-
tri progetti; e, qitanto al coprire un eventuale disavsrzo,

lasciarne la cura alla prossima sessione legislativa ; 13refrdere
per ora le fisoluziòti che con Inaggibre uigenza sono fiëëeb-
sarie a migliorare la situazione finänziaria, e consentire, al-

Tuopo, anche ad uxí aumento delle imposte. I dealaisti si mo-
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strerebbero disposti ad accettare questa base, alla quale
avrebbe aderito anche il barone Ghyczy.
Frattanto il barone Wenckheim continua le frattative coi

deputati Tisza e Szell, le quali promettono pure un buon

esito.
Secondo il Pesti Naplo, il barone Wenckheim, a richiesta

del signor Tisza, procurerelibe di indurre il conte Sennyey a
far parte del nuovo ministero e ad accettare i portafogli riu-
niti del commercio e dei lavori pubblici.

I fogli francesi giunti coll'ultimo postale contengono i resos
conti delle sedute del 24 e del 25 dell'Assemblea di Verpaglia,
nelle quali sedute furono definitivamente approvate le leggi
sull'organizzazione del Senato e sull'ordinamento dei poteri
pubblici.
Dopo che si sono ricevuti i testi compiuti delle due leggi

(li riferiamo più sotto) questi resoconti delle discussioni av-
venute intorno ai medesimi perdono ogni interesse.
Tuttavia il particolare che segue merifa di venire special-

mente rilevato.

L4 legge sul Senato era già stata votata e, per delibera-
:done dell'Assemblea, si stava per cominciare l'esame in terza
lettura del progetto sull'ordinamento dei poteri pubblici,
quando il signor Raoul Naval propose che, in capo alla legge
medesima, si avesse da inscrivere questa massima: " La so-

vanità risiede nella universalità dei cittadini ,,, corrispon-
dente all'art. 1 della costituzione del 1848.

Ora, questa proposta, che venne distesamente combattuta

dal signor Gottin, non ebbe, al dire del corrispondente ver-
sigliese del Journal des Débats, che un solo effetto, quello
di permettere ai bonapartisti di manifestare e di constatare
le loro forze. La inozione Duval fu respinta con 476 voti
contro 30.

La Danimarca è minacciata da una crisi parlamentare.
Nella discussione della legge finanziaria (in seconda lettura),
il presidente dei ministri dichiarò che, se la Camera persi-
stesse nel rifiutare i crediti domandati per le costruzioni di
navi corazzate, il ministero scioglierebbe il Folkething. Non
ost4nte questa dichiarazione, i crediti domandati furono
dalla Camera respinti, provvisoriamente, da 47 contro 42

Yoti, ga, questa non è ancora la decisioAe definitiva.

1. II|

La legge per l'ordinamento dei poteri pubblici, votata dal-
l'Assemblea francese nella sua tornata del 25 febbraio con

96 Voti contro 262, è del seguente tenóre:
Art. 1. Il potere legislativo si esercita da due Assemblee: la

Camera dei deputati e il Senato.
La Camera dei deputati è nominata col suffragio universale,

nelle condizioni determinate dalla legge.elettorale.
.
La composizione, il modo di'nomina e le attribuzioni del Senato

sono regolate da una legge speciale.
Art. 2. Il presidente della repubblica è eletto a maggioranza

Assoluta di voti dal Senato e dalla Camera dei deputati riuniti in
Assemblea nazionale. Egli ò nominato per sette anni; è rieleg-
gibile.
Art. 8. Il presidente della repubblica ha Piniziativa delle leggi,

14 concorsp coi membd delle due Camere ; egli promulga le leggi

quando sono state votate dalle due Camere; egli ne sorveglia ed
assicura Pesecuzione.

Egli ha diritto di far grazia ; le amnistie non possono esser ac-
cordate che con una legge.
Egli dispone della forza armata. Nomina a tutti gli impieghi

oivili e militari.

Egli presiede alle solennità nazionali; gli inviati e gli amba-
sciatori delle potenze estere sono accreditati presso di lui.
Ciascuno degli atti del presidente della repubblica deve essere

controfirmato da un ministro.
Art. 4. Di mano in mano delle vacanze, il presidente della re-

pubblica nomina, in Consiglio dei ministri, i consiglieri di Stato
in servizio ordinario.
I consiglieri di Stato così nominati non possono essere destituiti

che con deliberazione presa in Consiglio dei ministri.
I consiglieri di Stato nominati in virth della legge 24 maggio

1872 non possono essere revocati che nel modo determinato da

questa legge.
Dopo la separazione dell'Assemblea, la destituzione non potrà

esser pronunziata che dal Senato.
Art. 5. Il presidente della repubblica può, sul conforme parère

del Senato, disciogliere Ia Camera dei députati prima che termini
il suo mandato.
In questo caso, i collegi elettorali sono convocati per delle nuove

elezioni, nel termine di tre mesi.
Art. 6. I mînistri sono solidariamente responsabili davanti alla

Camera della politica generale del governo, e individualmente del
loro atti personali.
Il presidénte della repubblica non è responsabile che nel caso di

alto tradimento.
Art. 7. In caso di vacanza per morte o per qualunque altra

causa, le due Camere procedono immediatamente alla nomina del
presidente della repubblica. NelPintervallo, il Consiglio dei mini-
stri è investito del potere esecutivo.
Art. 8. Le Camere avranno il diritto con deliberazioni separate,

prese in ognuna allamaggioranza assoluta dei voti, sia sponta-
neamente, sia dietro domanda del presidente della repubblica, di
dichiarare che vi ha luogo a rivedere le leggi costituzionali.
Dopochè ciascuna delle due Cainere avrà preso questa delibera-

zione, esse si raduneranno in Assemblea nazionale per procedere
alla revisione.
Le deliberazioni che portano revisione delle leggi costituzionali,

in tutto od in parte, dovranno esser prese alla mpggioranza asso-
luta dei membri che compongono PAssemblea nazionale.

Tuttavia, per la durata dei poteri conferiti colla legge 20 no-
vembre 1873 al maresciallo Mac-Mahon, q%esta revisione non può
aver luogo che sulla proposta del presidente della repubblica.
Art. 9. L4 sede del potere esecutivo e delle due Camere ò a

Versailles.
I

L'altra legge sulla organizzazione del Senato, che fu ap-
provata dall'assemblea di Versaglia nella seduta del 24 feb-
braio con 448 voti contro 241 e che serve di complemento a

quella sull'ordinamento dei poteri pubblici, è concepita così:

Art. 1. Il Sengto si compone di 800 membri:
225 eletti dai dipartimenti e dalle colonie e 75 eletti deñPAeg

semblea nazionale.

Art. 2. I dipartimenti della Senna e de1Nord eleggono ciascuno
cinque senatori.
Senna inferiore, Passo di Calais, Gironda, Rodano, Figistère,

Coste del Nord, ciascuno quattro senatori.
Loira inferiore, Saonna e Loira, Ille-et-Vilaine, Senna e Oise,

Isère, Puy·:de-Dôme, Somma, Botche del Rodgo, gisne, Loirq,
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Manica, Maine-et-Loire, Morbihan, Dordogna, Alta Garonna,
Charenteinferiore, Calvados, Sarthe, Hérault, Bassi Pirenei, Gard,
Aveyron, Vandea, Orne, Oise, Vosgi, Allier,ciascuno tre senatori.
Tutti gli altri dipartimenti, ciascuno due senatori.
Il circondario di Belfort, i tre dipartimenti dell'Algeria, le quat-

tro colonie della Martinica, della Guadalupa, della Riunione e

delle Indie francesi eleggeranno ciascuno un senatore.
Art. 8. Nessuno può essere nominato senatore se non è francese,

se non ha almeno quarant'anni e se non gode dei suoi diritti civili
e politici.
Art. 4. I senatori dei dipartimenti e delle colonie sono eletti a

maggioranza assoluta, e, quando ci sia luogo, a scrutinio di lista,
da un collegio riunito nel capoluogo del dipartimento o della co-

lonia e composto:
1° Dei deputati;
2° Dei consiglieri generali;
3° Dei consiglieri di circondario;
4° Dei delegati eletti, uno per ogni Consiglio municipale, tra

gli elettori del comune.
Art. 5. I senatori nominati dall'Assemblea sono eletti a scruti-

nio di lista, a maggioranza assoluta di voti.
Art. 6. I senatori dei dipartimenti e delle colonie sono eletti per

nove anni e rinnovabili per terzo ogni tre anni.
Al principio della prima sessione 1 dipartimenti saranno divisi

iri tre serie comprendenti ciascuna un numero eguale di senatori,
si proceder'a, per via di sorteggio, alla designazione delle serie che
dovranno essere rinnovate al termine del primo e del secondo pe-
riodo triennale.
Art. 7. I senatori eletti dalPAssemblea sono inamovibili.
In caso di morte, demissione o altra causa, il Senato stesso

provvederà, nel termine di due mesi, alla surrogazione.
Art. 8. Il Senato ha insieme colla Camera dei deputati l'inizia-

tiva e la compilazione delle leggi.
Però le leggi finanziarie devono essere presentate prima alla
amera dei deputati e approvate da essa.
Art. 9. II Senato può essere costituito in Corte di giustizia per

giudicare sia il presidente della repubblica, sia i ministri, e per
giudicare degli attentati commessi contro la sicurezza dello Stato.
Art. 10. Si passerà all'elezione del Senato un mese prima del

tempo fisato dall'Assemblea nazionale per la sua separazione.
Il Senato entrerà in funzioni e si costituirà il giorno in cui l'As-

semblea nazionale si separerà.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 27. - Questa mattina è scoppiato un incendio nel
cantiere Prà presso Savona. Ìl fuoco distrusse tre bastimenti. Il
danno è finora calcolato a 400,000 lire. Il fuoco continua.
Hadrid, 26. -- Le fortificazioni della linea dell'Arga sono

terminate.
Il signor d'Hatsfeld, ministro di Germania, fu ricevuto dal re

e nel suo discorso disse che l'imperatore Guglielmo fece sempre
voti pel ristabilimento della monarchia in Ispagna.
Vienna, 27. - Oggi è terminato il processo di Ofenheim. Il

giurl emise alla maggioranza un verdetto che assolve Pimputato.
Parigi, 27. - Il maresciallo Mac-Mahon ricevette il signor

Molins, nuovo ministro di Spagna. Questi disse che era incaricato
di mantenere e rendere più strette, se è possibile, le relazioni a-
miehevoli tra la Francia e la Spagna. Soggiunse che i due popoli
sono separati dai Pirenei,ma uniti dalle affinit'a di razza, di clima
e di lingua che li rendono fratelli, ed espresse la gratitudine per-

sonale del re Alfonso per l'ospitalità ricevuta in Francia.

La risposta del maresciallo Mac-Mahon fu assai amichevole. Il
maresciallo fece voti ardenti per la pacificazione e la prosperità
della Spagna,
La principessa di Girgenti fece una visita di addio al meresciallo

e aUs marescialla Mac-Mahon.
Circolano voci contraddittorie circa le intenzioni diBuffet.Sem-

bra positivamente che egli abbia declinato Pincarico di formare il
ministero, ma si spera che questa sua decisione non sia definitiva.
Ifelezione dell'ufficio presidenziale, che doveva aver luogo lu-

nedì, sarà probabilmente aggiornata.
Le varie frazioni della sinistra hanno deciso di non sostenere i

nuovi ministti che fossero presi fuori dalla maggioranza.
Dafaure ricusa di accettare la presidenza della Camera, quindi

le frazioni della sinistra hanno deciso di eleggere Périer.
Santander, 27. - Il vapore inglese Carolina, in seguito alle

ostilità dei carlisti, sospese il collocamento del cavo sottomarino e

si recò a Santander.

Genova, 28. - Il meeting per la libertà di coscienza e per to-

gliere dalle scuole l'istruzione religiosa è riuscito imponente. Tutti
gli oratori furono applauditi. L'ordine fu perfetto.
Parigi, 28. - Il Journal Officiel pubblica le leggi relative al

Senato e alla riorganizzazione dei pubblici poteri.
Parigi, 28. - Buffet arriverà a Parigi domani o martedi. È

ancora incerto se egli accetti il mandato di formare il nuovo ga-
binetto.
È ora probabile che l'elezione delPufficio presidenziale non sia

aggiornata.
lWadrid, 27. - La Gaaretta annunzia che 5 battaglioni di

carlisti, con 12 cannoni, attaccarono Monte Avril e Puente Nuevo
nei dintorni di.Bilbao, ma furono respinti con grandi perdite.
Il Re ricevette i rappresentanti delPInghilterra e della Svezia.
Parigi, 28. - I carlisti preparano un grande attacco contro

Puyeerda.
Sette battaglioni carlisti attaccarono, il 26 corrente, Bilbao

con 12 cannoni e bombardarono i forti di Puente Nuevo e d'Arbo-

lancha. Le posizioni furono perdute e riprese tre volte. Il combat-
timento durò tutta la giornata e fu assai accanito. I carlisti alla
fine furono -respinti con perdite considerevoli. La guarnigione di
Bilbao perdette 150 uomini. Il generale Loina vi spedì alcuni
rinforzi.
Berlino, 28. - I giornali pubblicano una dichiarazione di

parecchi deputati cattolici contro l'enciclica pontificia. Essi ne-
gano categoricamente che le nuove leggi facciano crollare la co-
stituzione della Chiesa; protestano contro il diritto del Papa di
diebiarare nulle le leggi dello Stato, ed invitano i cattolici, che
amano la patria e che sono dello stesso loro avviso, ad aderire a

questa proposta.
Hadrid, 28. -- L'Espana Catolica fu sospesa per avere pub-

blicato una lettera del vescovo di Jaen, la quale attacca l'autorità
reale sotto pretesto di difendere l'intolleranza religiosa.
Pesth, 28. - Il nuovo gabinetto è così composto: Bela Wen-

ckheim alla presidenza; Tisza all'interno; Szellalle finanze; Pechy
ai lavori pubblici; Simonyi al commercio; Szende alla difesa na-

zionale; Trefort alla pubblica istruzione; Perczel alla giustizia;
Pejacsevich agli affari della Croazia.

1NTOTIZIE DIVEILSE

Ilineendio di Pra. -- Su questo incendio, statoci segna-
lato dal telegrafo, il Corriere Mercantile di Genova de127 febbraio
scrive :

Un telegranima giunto stamane all'autorità dalla quale civiene
cortesemente comunicato, aaminzia che verso le tre antimeridiane
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di questa notte si ò improvvisamente sviluppato un incendio a Pra,
sul cantiere Durante. Il bastimento Maggiolo fu totalmente in-

cendiato: altri due furono non poco danneggiati. Alle ore 6 del
mattino ogni pericolo era cessato.
Accorsero prontamente sul luogo del disastro il sindaco e il de-

legato di Sestri con le altre autorità, nonchè carabinieri e pom-
pieri, mercè la cui operosità e solerzia si potè domare il fuoco ed

impedire ulteriori terribili conseguenze. Tutto procedette colla più
perfetta regolarità e tranquillità. Il bastimento incendiato era per
fortuna assicurato.
L'essersi sviluppate il fuoco dalPinterno del bastimento, di notte

tempo e in un periodo di sciopero da parte dei carpentieri, lascia
arguire che il caso non sia tanto fortuito.

Collegio tecnico professionale Durazzo. - Il Cit-
tadino di Genova del 27 febbraio scrive che, fra i molti pii legati
coi quali la compianta marchesa Luisa Durazzo chiuse la sua vita
di carità, havvene uno che tornerà certo a benefizio grandissimo di
quei giovanetti genovesi, i quali mostrando buone disposizioni
agli studi tecnici o professionali non avessero però i mezzi per es-
servi istruiti convenientemente. La generosa patrizia lasciò la co-
spiena somma di lire 500,000 per la fondazione di un collegio tec-
nico professionale pei giovani, altidandone la direzione ai Fratelli
delle Scuole Cristiane. Questo collegio al quale non saranno am-
messi che i genovesi, sara stabilito in Monaco di Nizza, città che,
come tutti sanno, è sede di un piccolo principato indipendente. Il
principe Carlo, ch'era in relazione colla compianta marchesa, si
offerse a favorire la pronta esecuzione della sua pietosa e benefica
volontà.

II elreo d'Aquileia. - Nell'antica Aquileia, si scoperse un
circo romano che comprenderebbe l'area di circa quattro iugeri
(circa 200 m. q.), e del quale l'Osgreatore Triestino reca i seguenti
particolari:
« Abbiamo alla luce a levantennafondamenta dritta econhasi

sporgenti di pilastri, su cui doveva poggiare il grande palco me-
niano. Abbiamo in uno dei lati minori a mezzodì, che percorre la
fondamenta una linea curva in arco. Il lato opposto viene segnato
da un.pezzo di muro che dimostra la chiusura del circo. Lungo la
linea a ponente esistono traccie di stalle o carceripei cavalli e per
le belve. Alla parte del lato minore amezzodì si ebbero a rinvenire
delle traccie di fondamenta che noi riteniamosia stato il congegno
idraulico per le sfogo delle acque dal circo nel deposito che met-
teva per un canale artificialmente scavato (Anfora), al mare. Nel-
I'interno del circo si ulostrano traccie di .muri al ridosso delle
mura di cinta del circo, su cui poggiar dovevano le costruzioni
degli edifici inerenti ad esso come, a mo' d'esempio, la gradinata a
podio, stalle o careeri pei cavalli e per le belve. Una traccia di
muro interno dimostrerebbe il canale euripo. Ora contimiano gli
scavi al nell'interno che nell'esterno, per cui fra breve tempo ver-
ranno alla luce, se non fondamenta per intero, almeno traccie si-
cure delle porte ed altri fabbricati per convalidare sempre più
essere ivi stato il circo massimo ai tempi d'Augusto. Dopo tutto
nel museo degli eredi conte Cassis Faraone in Monastero esistono
quattro colossali medaglioni in pietra, di quelli con cui usavano i
Roniani adornare il circo, l'anfiteatro, il teatro, e che furono, anni
fa, rinvenuti in qgei paraggi attigui al circo suddescritto. In fine
gli scavi attuali in Aquileia sempre più divengono interessanti per
la storia, per la scienza archeologica e per la sicura determina-
zione della pianta della romana civiltà d'Aquileia ».

Esposizione di belle arti a Brusselle. Nelioino
dell'anno 1875 avrà luogo a Brusselle una esposizique nazionale
di belle arti, alla quale verranno però ammessi auchõ i lavori
degli artisti stranieri.

Poste e ferrovié in Isvizzera. -- La Svizzera, scrive il
Journal de Genève del 26 febbraio, che ha una superficie di 41,418
metri quadrati ed una popolazione di 2,669,147 abitanti, conta
3220 fra città, borgate e villaggi che hanno 2659 uffici postali nei
quali sono impiegati 3200 ufficiali, depositari, distributori e fatto-
rini urbani e rurali. Le cassette postali a disposizione del pubblico
sono circa 4000 in tutta la Svizzera; la posta è distribuita una

volta al giorno in 149 località, quattro volte in 61, cinque volte
in 17 e sei volte in 5 località. Vi sono poi 790 località d'impor-
tanza secondaria nelle quali la posta è distribuita 3 volte (82),
quattro volte (100), cinque volte (117) e sei volte (491) per setti-
mana.

Le linee ferroviarie principali aperte al pubblico esercizio alla

fine del 1874, avevano una lunghezza totale di 1568 chilometri e
281 metri così ripartita nelle irarie linee :

Nord-Est . . . .

•
. . . chil. 301 e 915 metri

Svizzera Occidentale e Sempione. » 4¾ e 326 »

Centrale-Svizzera. . . . . .
> 244 e 627 »

Unione-Svizzera .
» 293 e 406 »

Giura e Berna. » 165 e 116 »

Il numero dei cliilometri percorsi quotidiansmente dagli nífici
ambulanti è di 11,400 ; dalle vetture di posta, 23,750 ; e dai fatto-
rini e messaggieri postali (pedoni) è di 82,000 chilometri.
I fattorini e messaggieri postali quotidianamente distribuiscono

in media 60 plichi diversi (lettere semplici, raccomandate ed assi-

curate, bollette di spedizi.one, mandati, campioni, circolari, gior-
nali, fascicoli, ecc. ecc.), e siccome la tassa postale rappresentata
da tutti quei plichi diversi è di circa 15 centesimi l'uno, ne re-
sulta che, ognuno dei fattorini e distributori postali fa tutti i
giorni un incasso medio di9 franchi.

La spedizione inglese al polo nord. - L'ammira-

g1iato inglese, scrive il Journal Officiel del 25 febbraio, ha testè
pubblicato un nuovo calcolo delle spese occorrenti per la proget-
tata spedizione al polo nord.
La somma richiesta per Panno 1874-1875 ammonta a 2,465,500

franchi, somma che va ripartita nel seguente modo: 25,000 fran-
chi per la paga dei marinai, 531,.750 franchi pel nutriinento ed il

vestiaria dell'equipaggio,48,750 franchi per gli strumenti scienti-
fici, 450,000 franchi per la page degli operai impiegati alPequi-
paggiamento dei vascelli della spedizione, 12,500 franchi pagati
in viveri agli operai, 800,000 franchi per le provviste, 569,375
franchi per l'acquisto del vascello il .Bloodhound, che ora nomasi
14 ßcoperta, e di una nuova macchina per il vascello Il Oigno ;

5625 per medicamenti, e 22,500 franchi per le spese del Comitato
direttivo della spedizione.
Le spese previste per l'anno1875-76 ammontano a 398,575 fran-

chi, cioè: 300,000 franchi per la paga dell'equipaggio, 7500 fran-
chi per la compera d'istromentiscientifici, 91,075 franchi da darsi
agli operai dei cantieri navali.
Per l'esereisio 1876-77 ed anni successivi la spesa annua ap-

prossimativa sarà di 325,000 franchí per la paga dell'equipaggio.
In tutte queste spese non sono compresi gli emolumenti dovuti

ai naturalisti, nè il valore del materiale scientifico che, dopo es-

sore stato esaminato e trovato idoneo da uomini competenti, do-
vrà essere imbarcato sui vascelli della spedizique.

IJbri rari. - In una collezione di libri rari e di manoscritti

venduti ultimamente a Londra, scrive il Journal Ofßciel del 24
febbraio, trovavasi uno stupendo manoscritto del secolo decimo-

sesto, intitolato Antiphonarium cum notis musicis in usum ecclesiae

romanae, e composto di sei volumi in pergamena scritti in bella
calligrafia con il canto gregorîano, ed ornati di21141ettere main-
scole e 45 miniature su fondo d'oro, attribuite a Calisto Piazza,

più noto sotto il nome di Calisto da Lodi, e che fu poi 11 discepolo



prediletto e l'imitatore del Tiziano. Quei sei volumi, che enno ri-
legati con tavole di quercia, fermagli ed angoli in bronzo, sui
quali erano incise le armi dei Pallavicini, furono regalati alla
chiesa cattedrale di Lodi da Carlo dei marchesi Pallavicini, ve-
scovo di quella diocesi, e per oltre tre secoli furono una delle pre-
ziose rarità artistiche di quella città. All'asta pubblica l'Antipho-
narium in discorso fu venduto per 620 lire sterline, pari a 15,500
franchi.

Nella stessa vendita, un altro bel manoscritto in pergamena,
L'orologio dÆa Passione di Geste Cristo, ed il dialogo La ßantis-
sima Yergine e Nostro Bignore, adorno di 70 piccoleminiature a,

medaglioni, rilegati nello stile di Grolier, furono venduti 100 lire
sterline, cioè 2500 franchi l'uno.

I Honti di Pletà a Berlino. - Il Moniteur 17niversel
scrive che, a Berlino, ove nel 1870 vi erano solamente 49 Monti
di Pietà, attualmente se ne contano 139.

L°Universitta di Ozernowitz. - I giornali austriaci,
che annunziarono ultimamente la fondazione di una Università a
Brünn in Moravia, ora annunziano che, anche a Czernowitz, ca-
pitale della Bukovina, si sta fondando, a spese dello Stato, una
Università che, per ora, avrà soltanto una facoltà legale, una fa-
coltà medica, ed una facoltà teologica. In progresso di tempo però,
PUniversità di Ozernowitz sara dotata pure di una facoltà di
scienze matematiche e naturali. ,

Numismatica. - Giorni sono, scrive Le ßoir del 23, alcuni
operai che stavano facendo degli scavi nella penisola·di Genevil-
liers, alla profondità di un metro e 50 centimetritrovarono parec-
chie mõnete antiche, una delle quali, in bronzo e benissimo con-
servata, risale al secolo ottavo, e fu coniata in onore del re sassone
Vitichindo.

I viveri di bordo. - Agli Amales du comnterce exterieur
scrivono da Washington che i bastimenti americani e stranieri che
arrivano da porti esteri nei porti degli Stati Uniti debbono, quando
sono giunti alla distanza di quattro leghe dalle coste, esseràmuniti
di manifesti sui quali siano dichiarate le provviste che hanno a

bordo, e che i capitani che non renderanno ostensibili quei mani-
festi dovranno pagare una multa di 500 dollari, pari a 2590 fr.
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STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA.
narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Tradtezione fatta col consenso delFautore

CAPITOLo XI.
La Dieta fu convocata, ed io non posso dire quanto mi

rincrescesse lasciare la mia casa, e riassumere lavori ingrati
e faticosi.
Come io fui giunto con Giuseppe nella città, per indi pro-

seguire il viaggio fino alla capitale, Almetta mi chiamó dalla
bottega del negoziante in ferro Edoardo Levi. Ella, vestita
di gramaglia come era, aveva aspetto maestosamente malin-
conico; ma il suo sguardo brillante, la freschezza del suo
volto rendevano meno triste quell'abito di lutto. Ella ha po-
tuto avvedersi che io di ciò mi rallegrava, e disse:

* E interdetta la riproduzione,

- Voglio godere buona salute; mi silido alle due princi-
pali forze medicatrici. Yengo dal mare, e vado al bosco. Mia
suocera è andata a Parigi da sua figlia, moglie del nostro
inviato. Ella è d avviso che non si possa vivere altrove fuor-
chè a Parigi. Verrò in casa vostra. Voi e vostra moglie po-
tete essere molto per me; e forse anch'io potrò essere qualche
cosa per voi. Io nonhomaiimparato a vivere in quiete ; voglio
impararlo adesso. La casa vostra è per me la migliore scuola;
e vostramoglie avrà da esercitsare la pazienza con una scolara
afflitta e indisciplinata.
Ella comperò una stufa abilmente costruita e munitadel-

Poccorrente per cucinare; e quest'oggetto era per la Fila-

trice; per sè fece acquisto di nuovi arredi-di casa, per ada-
giarsi nel villaggio durante l'inverno.
Fu lietissima di risalutare Rothfuss, e ordinò al cameriere

di trasportare nella vettura tutte le compere fatte. Ella volle
sedersi accanto a Rothfuss.
Io partii per la capitale, Annetta si avviò alla volta del

nostro villaggio.
Giuseppe, che meco viaggiava, camunn facendo mi raccon-

tava ch'egli aspettava buoni risultamenti- da questa guerra.
Egli diceva che la Germania meridionale mostrossi così amica
delPAustria unicamente percha la maggior parte dei suoi

capitalisti aveva collocato il suo danaro in valori austriaci.
Ora il fratello di Annetta avergli fatta osservare, mi sog-

giungeva Giuseppe, che anche in materia di ßnanze doveva

operarsi un grande rivolgimento. L'America ha terminata la
sua grande guerra, e ora vede ainuire torrenti di danaro.
Giiiseppe si recava in cittàper vendere fondi americani, il

corso dei quali era molto elevato.
Mi sorprendeva sempre il vedero come Giuseplie, che pure

partecipava cordialmente alla cosa pubblica, tuttavia osser-

vasse cúsì attentamente i motimenti della Borsa.
Ebbi il piacere di avermi a compagno di viaggio il barone

Arven, il quale si trasferiva parimente alla capitale, quale
membro della prima Camera. Egli spaza dubbio era mp¾o
oppresso, e confessò che si danno certe cose, le quali si pose
sono desiderare, ma che, verificandosi, ingenerano un nuovo

e non previsto dolore. Casi egli soffriva pel distacco delPAu-
stria dalla Germania. Questo fatto, già riconosciuto da lungo
tempo come una necessità, e come condizione di una reale
esistenza politica, anche per la salvezza delPAustria, tuttavia
è avvenuto come un caso mortale, cui uno si deve rassegnare.
Damolti indizi conobbi che questo doloroso smembramento

colpì profondamente la famiglia Arven, legata alrimpero da

molti vincoli di parentela; e credetti di non errare pensando
che ciò è stato per lui origine di personali avversità.
Il barone mi esibì la sua casa come soggiorno nella capi-

tale, poichè la sua moglie non sarebbe venuta per tutto que
sto inverno.

Itingraziai, ma non tenni Pinvito, avendgio già promesso
ad Annetta di prendere stanza nella sua abitazione, che ri-
maneva vuota.

APITOLo XII.
'I'ra i deputati si manifestava un'agitazione straordinaria.
Allorquando sopravvenne una sventura, allora si viene a

conosceye quanto gli uomini si rysomiglino; e, come accade
nella vita privata che nelle condizioni incerte e tuttavia in-
tollerabili succedonsi alternative di abbattimento e di esal-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO ÐTTALIA 801

tazione. di sfiducia e di esagerata confidenza nelle proprie
forze, così pure avveniva allora nel grande corpo sociale. Era
un corpo, sul quale si doveva compiere una grave operazione;
ma chi sarà il medico operatore? Sovrasta l'ora. fatale; e
forse interverrà da oltre il Reno chi si opporrà a ogni ten-
tativo di cura radicale.
In una seduta segreta ci vennero comunicate le disposi-

zioni che erano state adottate dalla Confederazione Germa-

nica del Nord alfoggetto di unificare la forza armata tede-

sca per le future eventualità possibili. Noi abbiamo dovuto

obbligarci ad un assoluto silenzio, perchè potevamo essere

esposti a pericoli per parte del nostro vicino di Occidente.
Mio genero, il maggiore, ottenne in queltempo un congedo

alquanto lungo; non seppi mai, se desso passò il tempo del
congedo a Parigi, oppure a Berlino.
A noi era necessaria una perduranza indefessa per lavorare

e lottare nella Camera dell'antico Parlamento locale.
Ritornato che fui a casa, ebbi raccapriccio al vedere lo

stato sofferente di mia moglie.
Sebbene io mi sforzassi di occultarle questo mio affanno,

ella pur se ne avvide, e mi assicurava che la sua salute era

buona, se non che tal fiata sentivasi alquanto stanca; ma que-
sto incomodo cesserebbe, quando ella nella prossima estate

gudasse con Annetta ad uno stabilimento balneario.
Anch'io mi tranquillai, vedendola operosa e gioviale.
Erale già stata annunziata la morte del nostro nipoteMar- .

tino, e ne parlò con tranquilla rassegnazione.
Mi parlò dell'assenaato contegno di Martella.
Rothfuss si era riammalato. Egli si trascinava ancora a

,

stento per la casa.
Martella adempieva le consuete sue faccende domestiche,

e ad intervalli ella si istruiva presso la madre e predso An-
netta; e quanto maggiori cose ella aveva da fare, tanto più
mostravasi contenta e di umor gaio.
Mia moglie si compiaceva particolarmente nello spiegarmi

un singolar contrasto che ella osservava in Annetta e Mar-

tella.
Annetta si sforzava di coprire-la sua squisita coltura colle

sembianze della semplicità; Martella dolevasi della sempli-
cità sua, ch'ella ora ben conosceva, e con ferreo proposito si
studiava di acquistare gli elementi di una buona educazione.
Annetta era sempre vissuta fuori di sè ; sempre dentro di

sè Martella. Annetta sempre aveva procurato di sottoporre
ogni cosa ad un'analisi critica; Martella noif era che tutta
sentimento ingenuo.
Era senza dubbio un bel paio di compagni, che.mia moglie

dovea condurre a passo pari.
Annetta, mediante quell'incessante impero ch'ella aveva

sopra di se medesima, erasi avvezzata a svernare nel villag-
gio. Ella sovente ripeteva che tra pochi giorni partirebbe.
Pareva ch'ella non volesse tenersi vincolata da veruna pro-

messa, per sempre avere ogni giorno la opportunità di pren-
dere una nuova determinazione.

Quando io le diceva che quel tenerci sempre incerti in-
quietava me e noi tutti, ella rispondeva che non partirebbe
più se non quando io Pavessi accommiatata.
Confessò che a lei era caro l'essere guidato da una volontà

estranea.
Ella filava con grande sveltezza, e, come fanno le fan-

cíulle diligenti al lavoro, mi facea. vedere Pabbondante sua

filatura.
La Filatrice della Rupe asseriva che Annetta aveva inipa-

rato da lei tutto il meglio.
Talora Annetta non poteva superare la sua irrequieta vi-

vacità.
Ella fece tor via la neve da uno stagno d'acqua, e si dilet-

tava nel pattinare sul ghiaccio. Mezzo il villaggio le stava
dhttorno a mirare. Anche i miei figli negli anni decorsi ave-
vano più volte pattinato sul ghiaccio, ma una bellä signora,
alta di statura, colla sua penna. nera sul cappello, e colla
mantellina pellicciata, che vagamente le stringeva la persona,
era uno spettacolo affatto nuovo.
Annetta avea fatto venire anche per Martella pianelle da

camminare sul ghiaccio; ma non le riuscì giammai d'indurre
Martella a servirsene.
Più folte Annetta lasciò la nostra casa per passare alcuni

giorm m casa della baronessa Arven. Allora ella ritornava -

presso di noi sorprendentemente cambiata.
Iin bel dì ritornò molto esaltata, esclamando;
- Ah! potessi anch'io essere credente! Abbisogno di clo-

rofortnio per l'anima mia.
Nulla sapevamo rispondere a questa espressione; e An-

netta ritornò subito quietamente alla sua vita consueta.

Ebbi ad introdurre una difficile novithin casa; imperocchè
era per me cosa quasi più malagevole cercare un supple-
mento o un socio a Rothfuss, di quello che fosse nella Ca-

mera dei deputati cercare un accordo cogli avversari. Io non
mi avventurava a nulla fare senza il consenso di Rothfuss.

Parecchi progetti egli respinse di netto; e finalmente, avendo
io ottenuto da Giuseppe il permesso d'impegnarmi con Carlo
il figlio della Filatrice, anche qui Rothfuss ei trovava le sua
difficoltà,ma senza rifiutare la proposta..
Rothfuss soleva dire:
- Carlo in guerra fece come quella ragazzä : Prendimi, e

io me ne sto zitto, disse Carlo ; e si.è lasciato prendere. Fosse,
stato così scaltro anche Ernesto !

Carlo, per l'amore ch'egli portava a Ernesto, tollerà pg
zientemente l'ingiusto rimprovero ; chè realmente Carlo era
un soldato coraggioso, anzi battagliero, e non poteva repri-
mere il suo risentimento per le continilemarcie e contromar-

cie senza costrutto, che in questa guerra si. facevano senza

fermarsi mai.
Rothfuss e Martella discorrevano sovente tra loro di Er-

nesto, nel quale Martella conservava una fiducia incrollabile.
Ogniqualvolta veniva il fatturino della posta, Martella era

piena di un'ansiosa aspettazione; ma era abbastanza padrona
di se stessa da tenere celata l'ansietà davanti alla madre;
perchò mia moglie non parlava mai<ii Ernesto; ma, da queÏ
giorno m cui giunse l'annunzio di Ernesto , ella non aveva

sonni tranquilli.
Quando io era ritornato dalla capitale a casa, ella mi

disse:
- Tu non mi tieni occulta nèssuna notizia, non è vero ?
Io le dissi, ed era vero, che nessuna notizia mi era perve-

nuta; e allora mia moglie ridivenne tranquilla come se avesse
parlato di cosa indifferente. Eppure questo dolore le consu-

sumava incessantemente la vita.
Annetta riceveva molte lettere; e, siccome ella non poteva
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praticare con nessuno senza stringere rapporti personali,
perciò, all'arrivo del fattorino postale, sempre teneva prepa-
rata per lui qualche coserella da mangiare e bere. Ella lo
faceva parlare delle fatiche e molestie del mestiere di fatto-
rino e delle condÏzioni domestiche di lui; e Annetta, secondo
le sue forze, lo aiutava.
Ella si fece venire a bella posta pel fattorino una cappa di

pelliccia; ma egli dovette rifiutarla, perchè nelle sue corse

su e giù per monti e valli, quello era per lui un indumento
impossibile. Ella regalò quel soprabito a un povero vecchio;
e la maggiore occupazione di lei era d'andare in cerca di

qualche bene che potesse fare nelle famiglie del villaggio e

dei dintorni.
Nel basso della valle esiste ancora una casa antichissima,

costruita in legno, e denominata la Capanna. Ivi il fumo si

spande per tutta la casa, e dalle aperture e fessure esce come
e dove può.
Annetta trovava gradevole quest'aria affumicata, e spesse

fiate si recava colk nella capanna; allora ivi andava pure la

gente delle case vicine, e Annetta veniva raccontando sto-

rielle, diceva e faceva lepidezze d'ogni genere; quindi ritor-
nava sempre più allegra dalla capanna in casa nostra.
Annetta un bel giorno siimbattè in Itautenkron. Ella cercò

di accostarglisi famigliarmente, ma egli la respinse aspra-
mente; e, discorrendo Annetta di quel misantropo, mia mo-

glie rispose con una espressione della quale non mi dimenti-
cherò giammai. Disse:
- Quest'uomo deve discendere da famiglia cospicua e a-

giata; perchè un figliuolo di genitori poveri non può essere

misantropo.
Annetta era indulgentissima verso gli indigenti, nè dalle

rudezze loro lasciavasi distogliere dal fare ad essi dél bene ;

ma si mostrava severa e, direi, senza misericordia pei vizi
delle persone più aglate.
Il capitano, che aveva preso il suo congedo e che aveva

condotta in moglie l'unica figlia del ricco mugnaio, essendo
stato camerata col capitano d'artiglieria caduto in guerra,
si sforzava di indurre Annetta a stringere famigliari rapporti
colla famiglia di lui; ma Annetta si mostrava restia. Ella
diceva che la giotine moglie dell'ex-capitano si dava l'aria
di una duchessa, e ad ogni istante lasciava intendere ch'ella
fu educata a Parigi.
Mia moglie rispose che non le piacevano queste osserva-

zioni. Annetta fissò lo sguardo su di lei, quindi riabbassò gli
occhi.

I giorni erano tutti impiegati nel lavoro. Nella sera si ri-

posava, e Annetta soleva richiamare la nostra attenzione su

cose prima non osservate. Forte si maravigliò di non trovare
in casa nostra carte da giuoco. Ella non poteva comprendere
come in campagna non ci dilettassimo di questo passatempo;
ma noi non ci avevamo mai pensato, e non avevamo giammai
provato questa necessità.

Spesse fiate Annetta ci faceva la lettura coii voce sonora;
Giuseppe venne con sua moglie, e ascoltava; e Martella filava
pian pianino, tanto che non si udiva il fuso.
Anche Rothfuss stava seduto sulla panca presso alla stufa,

e sapeva così destreggiarsi, che nessuno si avvedeva quando
egli si addormentava. Quando era venuto il momento di se-

,

pararsi, egli era sempre destä, e non mancava mai di accom-
pagnare colla lanterna Annetta fino alla casa di Giuseppe.
La madre,teneva la presenza di Riccardo per la maggior

delizia della vita invernale ; ma ora per la prima volta Ric-

cardo stette lontano durante l'intiero inverno. Ci fece sa-

pere che doveva attendere a un grande lavoro che egli non
poteva interrompere. Egli credeva di poter fare una nuova

pubblicazione utile alla sua scienza.
Annetta aveva fatto acquisto delle dissertazioni scientifiche

di Riccardo, sparse pei fogli periodici, e ora, nell'inverno,
leggeva un trattato di-lui ßull'origine delle lingue. -

Ella diceva:
- Non attribuisco a vanità la frequente domanda che uno

scrittore mi faceva: avete voi letto questo o quest'altro di me?
Come può egli credere che si ascoltino con premura le sue

parole quando non si vogliono conoscere i suoi scritti, frutto
de'suoi studi? Leggo gli scritti del professore e ci trovo
molte cose che non capisco; ma egli le ha scritte, ed io per-
ciò le leggo, e quindi ritorno indietro su quelle che ho com-
prese.
Mia moglie mî diede uno sguardo espressivo; e ora per

la prima volta mi venne alla mente questo pensiero : è egli
possibile, che Riccardo ami Annetta, e per questa ragione
egli si tenga lontano ?
Eravamo sul finire di febbraio. Sopravvenne un lutto

presso di noi: moriva allora il padre diGiuseppe. Nel giorno
in cui fu seppellito, Annetta ricevette una lettera la quale
annunziava che la suocera era caduta ammalata a Parigi.
Naturalmente io la consigliai di partire immediatamente ;

e noi, eccoci di nuovo soli. Tutti nella casa ne sentivano il
vuoto che Annetta vi lasciò.
Ma bentosto ci sopravvenne un nuovo affanno.

(Continua)

BORSA DI PARIGI - 27 febbraio.
26 27

.

Rendita francese 3 0(0 .............................. 64 70 64 67
Id. id. 5 010 .............................. 102 15 102 10

Banca di Francia ..............,...... .. ............ - - -

Rendita italiana 5 010............................... 69 50 69 70
Id. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 300 - 300 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 210 - 212 -

Perrovie Romane .................... ................ 80 - 79 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 249 50 250 -

Obbligazioni Romane................................ 207 50 205 -

Azioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 16112 25 16
Cambio sull' Italia.................................... 8 112 8 318
Consolidati inglesi.................................... 93 -- 93 -

BORSA DI LONDRA - 27 febbraio.
26 27

da a da a

Consolidato inglese........... 93 -. 93 1(8 93 118 93 114
Rendita italiana............... 69 318 - - 69 118 - -
Turco............................ 42314 - - 42lia 425i8
Spagnuolo ...................... 22 8[4 22 718 22 5(8 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1878)................ 78 7¡S - - 78 B¡4 - -
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BORSA DI BERLINO - 27 febbr<û«.
26 27

Austriache....... 532 50 531 -

Lombarde.............. 239 50 239 -

Mobiliare............. 897 50 896 -

Rendita italiana.............................:......... 70 50 70 30

Rendita turca.....

BORSA DI VIENNA - 27 febbraio.
26 27

Mobiliare ............................................... 218 - 218 50

Lombarde............................................... 133 - 138 50

Banca Anglo-Austriaca............................. 131 - 132 -

Austriache........................,..................... 290 50 291 -

Banca Nazionale...................................... 965 - 963 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 88 112 8 88 112
Argento.................................................. 105 30 105 20
Cambio su Parigi..................................... 44 10 44 15
Cambio su Londra.................................... 111 20 111 25
Rendita austriaca ..................................... 75 80 75 80
Rendita austriaca in carta.......................... 70 90 70 95
Union-Bank....... .................................... 100 50 98 50

BORSA DI FIRENZE - 27 febbraio.
26 27

Rend. it. 5 010 (God.1°1agt.185) 73 70 nominale 73 70'nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 94 contanti 21 87 contanti
Londra 3 mesi................ 27 33 a 27 20 m

Francia, a vista.............. 109 30 > 108 87 >

Prestito Nazionale .......... - - 63 75 nominale
Azione Tabacchi............. 834 - nominale 834 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1902 - fine mese 1900 - >

Ferrovie Meridionali........ 367 112 > 364 - fine mese
Obbligazioni Meridionali.. 226 - nominale 226 - nominale
Banca Toscana............... 1447 - contanti 1451 - fine mese
Credito Mobiliare ........... 723 - > 728 112 >

Banca Italo-Germanica.... - -- 256 - nominale
Banca Generale.............. - - -

-

Ferma.

SITUA2IONE DELLA BANCA NAZIONALE
MEL REGNO D'ITALIA

a tutto il giorno 20 gennaio 1875

ATTIVO.

Numerario in cassa (Riserva
metallica) . . . . . L. 88,706,922 45

Esercizio delle Zecche dello 182,481,289 88
Stato . . . . . . . » 43,774,366 88

Stabilimenti di circolazione per fondi sommini-
.
strati (R. decreto 1° maggio 1866) . . .

» 15,591,750 »

in moneta metall. L. 2,090,685 32Portafoglio 257,687,712 33in valuta legale .
» 255,597,027 01

Anticipazioni contro deposito . . . . . » 81,812,327 63
Biglietti d'altri Istituti d'emissione in cassa L. 8,428,376 89
Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio 1856). » 79,848 81
Tesoro dello Stato. - Conto anticipazione-sta-
tutaria (Art. 24 e 25 della Convenzione ap-
provata con legge 19 aprile 1872) . . .

» 30,000,000 »

Conversione del Prestito Nazionale . . .
» 74,811,029 81

Fondi pubblici applicati al fondo di riserva. > 20,000,007 40
Immobili . . . .

» 7,500,110 12
Effetti all'incasso in conto corrente . . . • 1,855,820 12

Azionisti, saldo azioni . . . . . . . » 50,000,000 »

Debitori diversi . . . . . . . . . » 22,326,489 25

Spese diyerse e tasse . . . . . . . . > 1,509,752 25
Indennità agli azionisti della cessata Banca di
Genova . . . . . . . . . . .

> 333,333 30

Depositi volontari liberi . L. 106,603,639 51

Depositi obbligatori e per can- 169,045,210 05
zione

. . . . . . .
» 62,441,570 54

Obbligazioni delPAsse ecclesia-
stico in cassa

. . . .
> 21,136,950 »

Id. presso la Banca Nazionale
Toscana . . . . . .

> 1,048,645 » 205,655,120 »

Id. presso l'Amministrazione del
Debito Pubblico . . .

> 188,469,525 »

Esattori, conto rate d'imposte da scadere .
> 29,270,179 90

L. 1,053,397,357 19

PASSIVO.

Capitale . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 »

Fondo di riserva . . . , . . . . .
> 20,000,000 »

per conto proprio
Biglietti Banca della Banca L. 815,280,241 60

in somministrati agli 830,821,991 60

circoluione etabilimenti di

circolazione . > 15,591,750 »

Tesoro dello Stato ci efetti da

esigere (non disponibile) . > 1,519,868 55 4,791,240 67
Id. id.-incassati (disponibile) » 8,271,872 12

Conti correnti (disponibile) . . . . . . > 18,847,462 53

Conti correnti (non disponibile) . . . .
» 45,055,632 10

Biglietti alPordine a pagarsi (articolo 21 degli
Statuti) . . . . . . . . . . .

» 8,466,523 72

Dividendi a pagarsi . . . . . . . .
> 10,592,679 »

Ordini di pagamento in corso . . . . . > 1,605,217 12

Pubblica alienazione delle obbligazioni Asse ec-
clesiastico . . .

> 1,132,698 02

Creditori diversi . . . . . . . . .
> 39,835,767 38

Riseonto del sem. precedente e saldo profitti » 1,187,345 03
Benefizi del semestre in corso . . . . .

» 528,700 51

Depositanti di oggetti e valori diversi . .
> 168,876,9A 52

Ministero delle Finanze ci obbligazioni Asse ec-
clesiastico da alienare . . . . . . .

» 205,655,120 >

L. 1,053,397,357 19

Roma, 10 febbraio 1875.
E Direttorè Generale

BOMBRINI.
Visto - E Commissario Governativo presso la llanca Romana,

incaricato delf'ispezione dal Ministero:
G. MIRONE.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico
i

Firenze, 27 febbraio 1874 (ore 1645).
Cielo coperto o piovoso a settentrione, nel centro della penisola

di Sardegna ed a Capri; nuvoloso altrove. Tenti vari e forti da
Genova e Civitavecchia; deboli altrove. Ponente maestro greco a
Palermo. Mediterraneo mosso. Adriatico calmo. Barometro sceso
fino a 3 mm. in Sardegna ed ovest in Sicilia. Quasi stazionario
in tutto il resto d'Italia. Nel corso della mattina forte perturba-
zione magnetica debole, terremoto e continua neve a Monealieri.
Ieri per un'ora neve a Rimini; vi sono indizi di nuovi e più ge-
nerali turbamenti atmosferici e di qualche colpo di vento sul Me-
diterraneo.
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Firenze, 28 febbraio 1824 (ore 16 50).

Venti forti sull'Adriatico superiore, alla Palmaria, a Capri, al

sud e al sud-ovest della Sicilia. Mare grosso a Palascia, agitato a

Venezia, a Po di Primaro, ed Ancona, a Capri ed a Taranto. Cielo

coperto o piovoso in gran parte dell'Italia superiore e centrale.

Neve a Po di Primaro. Barometro alzato fino a 4mm. in Sardegna,
abbassato di altrettanti sull'Adriatico, in Piemonte e sul golfo di

Napol-i Quasi stazionario altroye. Ieri neve a Genova, a Veneda,
ed a Rimini. Iersera burrasche con scariche elettriche a Piombino.

Stanotte neve a Moncalieri; temporale con scariche elettriche a

Napoli; tempo burrascoso a Taranto e forti colpi di vento a Mes-

sina. Il tempo non accenna che a qualche leggero miglioramento
sul versante occidentale della penisola. Probabilità di nuoti tur-

bamenti sull'Adriatico.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addì 27 febbraio 1875.

I antim. Mezzodl 1 pom. 9 pom.

Barometro.-.......... 754,0 753,1 751,3 751,5

Termomet. esterno 9,2 13,6 14,2 7,9
(centigrado)

Umidità relativa.... 84 68 59 86

Umidità assoluta.... 7,29 7,91 7,14 6,84

Anemoscopio........... SE. 2 E. SE. 18 8.18 E. 5

Stato del cielo........ 0. piove 0. coperto 6. eumuli 0 coperto
sparet

ossanvazzoxx »Ivrass

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimoi 14,4 O. == 1115 R. I Minimo == 7,4 C. == 5,9 R.
Pioggia in 24 ore - 6 mm., 1. - Grande perturbazione magnetica

massime al pomeriggio.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 1° marzo 1875

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSWO
Y ALORI (OggESTO -- Nominale

commale versato
LETT RA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DgARO

Readita Italiana 5 Qi0 . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1876 - - 78 90 78 80 - - - - - - - - - -

Detta detta 5010............ - - - -- -- -- -- -- -- --

Detta detta 8 Di0 . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1874 - - - - - - - - - -

Detta detta 80¡O. . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - -

RenditaAustriaca .............. - - - -- -- -- -- --

PrestitoNazionale.............. - - - -- -- -- -- --

Detto detto piccoli pezzi . . .
.

.

- - - - - - - - - -
.-
- -

Detto detto stalYontto : . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5010 . .

- - - - - - - - - - ....

Obbligazioni Mugicipio di Roma . . . . . 16 Inglio 1874 500 - - - - - - - - -
-
- - .

Cartelle Fondi:sim Banco di S. Spirito . 16 ottobre 1874 600 - - - -
-
- - - -

-
- - - - 400 -

Gertificati sul Tesoro 5 010 .
. . . . . . .

16 trimestre 1875 637 50 - - -
-
- - - -

...
-

Certificati Emissione 1860--64
.
. . . . . .

16 ottobre 1874 ~ ~ - - - -
- - - - -

- -
- 78 20

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- -- - -- -

--
--

-
- -

-
- - - - 77 20

Detto detto Rothschilt . . . . . . .

16 dicembre 1874 - - 76 35 7ð 30 -
-
- - -

- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

16 Itiglio 1&l4 1000 - 750 - - - -- -
- - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
O gennaio 1876 1000 - 1000 - 1325 - 1320 - - - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1900 - 700 - --- -

- - - - - - - -. . .

Báried Génerale . . . . . . . . . . . . . . . .
- ti00 - 250 - 475 - 474 -- 47ð - 476 - - - - - - -

Società Generale di Creditg Nobiliare
Italiano................... - 600- 400- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. .-. . . . . . . . .
- 500 - 850 - - -- - - - -

1
- - -

Banca Industriale e Commerciale . . . . 1° luglio 1874 250 - 175 - - - - - - -

Azioni Tabacobi . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6010 . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1874 500 - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 10 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

--i 600 - - - -
-
- - -

Strade Ferrata Meridionali
.

; . . . . . .
- 500 - 600 - - -

- -
2 -

Obbligazioni delle SS. FF. Meridionali - 600 - - .
- -

-
-
-
-

Buoni Meridionali 6 p6r 100 (oro) . . . .
- 600 - - - - - -

-

Boeletà Romana delle Miniere di ferro .
- 687 50 637 50 - -

- - -
-
- - - -

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 2•semestre1874 600 - 500 - - - - - -
-
- - - - - - 485 -

Gas di Givitáveòchia . . . . . . . . .
. . .

19 gëianaio 1874 500 - G - - - - - -
-
- -

PioOstiense.............-..... - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Compagnia Fondiaria Italiaña . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - -

1
....

O A MB I GIORNI LliTTlilBA DANARo Noininale Oss rya z I on I

Preers farts s

arr glia i I i 2
.

. . . .
90 108 - 107 80 ¯ ~ 5 0¡O - 76 12 112, 15, 17 2, 20, 22 cont.; V6 31112 fine.

ondera ,
|
, , , ,

27 20 27 15
-
-

Prestito Rothschild 76 80.

Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . -
90 ¯

¯
· ·
· - Banca Romana 1320.

Vienna ................. 90 - - -- --

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - -

- - Francia 108, 107 90.

Oto, pezzi da 20 franchi . . . . • • 21 90
Londra 27 20.

Soonto di Banca . . . . . . .
- -

11 Deputato di Borea: G. RmtocI. I Il Sindaco: A. PIERI.
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UNEROBEBit0 88ARIATO EMTARE B FIREME
VViMW D AsTA.

1kvveiga che nËl $Ì eitÂËp i 1 ora ifniponieridiana (tempo medio di ioina Avrà IS o pŸâsso questa Direzione, via
San Gallo,aumero 22, secondo piano, avanti il signor tote, un pubblico inoanto, inediante partiti segreti, per la provvista di tele diverse per servi-
si ael sti río militäie, cioè

Quantità Quantità Prezzo Importo Cauzione TERMINI
Î61g (lg grgyyg(lgrgi îtrdétri ýor ágni di per ANNOTAZIONI

Imui re loËto abetro õgni lotto ogni lottd per la consegna

Tela liseivata in 9 010 per asciuga-
mani . . , . . . . . . . 50000 5 10000 L. 0 80 L. 8000 L. 800 Le consegne avranno Scaduti i fatali, i de-

Tela cotone biansa vergata da ca- luogo in quatto rate c- liberatari dovranno neis

micia , . . . . , . . . . ß00000 80 10000 > 0 80 > 8000 » 800 guali, cro'e: una nel mese tregiorni successivi pre-
Tela crociata da vestiario . .. . . gQA000 40 (§090 > J 25 x 12äoQ 1250 di pttohm.uns nel utese sentarsi.per la stipula-
ela oghone (basjno) niptapde. . 'âgüß00 29 10090 > 0 95 > 2500 950 si. novembre (876, naa mane dei contrgtta, sie
ela cotone crociata per cravatie . 50000 ft 40QQ0 » 1 10 > 11000 > 1100 nel ms a di gennaio ed come 'e getto nel § 9

Tela cotone per pezznole da piegi . IGOULO 10 1\Ö00 i 1 i » 10000 » 10 0 ny.g vel mese di feb; dei capitoli generah di
Tela cotone (basino bigio) pa fditérâ Ï06000 10 10000 > 0 70 à 7000 » 700 braio ÍSf6.^ onere.

éla estone entor fuNoyr tenda. . 100000 10 40000 » 1 85 » 18500 » 1850
Tela cotone bianca (Domestich) per
copertura da kepy. . . . . . 50000 & 10000 0 75 a 7500 > 750

Le tele dovranno essere introdotte nel magemäino dentrale militäre di Fi- dello Stato, secondo il valore di Ïšoéés del kiorno procedente quello d 1 Ño
renze, potriperò essere fatta facoltà di itaródúfre la telà in un iltro ma deposito,
gazzino centrale a scelta dei deli¾eratari,2purchè èssi lo dichiarine al ino-; Il deliberamento dei lotti avrà effetto, distintamente p6r ogni qualità ài
niento della stipulazione ûël couttatto e B0ttostiatWal rimborso delle spese (tela, a favore dei migliori offerenti try coloro che avranno presentate offeite
distrasporto, imballaggio e dii quanto altro pottà oncorrete per far reûmpitare illi ribasso di un tanto per cento maggiormente superiore, o pari almene, al
la merce dal magazzino pel quale hanno optato a queltò siddetto di Firenzeeribasso minimo che risulterà dalla relativa scheda del Ministero della Guerra
È fatta facoltà af déliberatsfi di eseguire le mögeegne anche anticipafa- che si troverà deposta sul tavolo, e sarà aperta solo quando saranno siatÍ

m¾nte alle epoche designate, ma però l'Amministratione müitare non si im riconosciuti fatti i partiti presentati.
pegni di corriep6kdore fore l'ituþortate delle anticipate consegne pžima delle Il tempo utile (fatali) per uiterfore ribasso, non inferiore al ventesimo, è
eþñehe fissate. stabilito in giorni quindici dal mezzodi del giorno del deliberamento.
I campiqui delle tele da provvedersi sono visibili, presso questa Direzione Potranno essere inviate oferte a mezzo di tutte le Direzioni e Bezioni di

di commissariato militare e presso quelle di Torino e di Napoli. I capitolf commissariato militare del llegno, còngegnando ad un tempo le ricevute dei
generall 4 parziali d'agþalto sono visibili presso tutte le Direzioni di commis prescritti depositi di cauzione; ma di queste offerte non sarà tenuto coste aÑ
seriato militare del Regno.s * i - euno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prÌma dell's-
Le oferte dovranno essere incondizionate, firinateysuggellate e redatte su

carta hollata da lira una, sotta pens di nullità; potrazine eagere cumulative

per diversi od anche per tutti i lotti relativi però ad agua ,atessagualità di

Gade essere ammessi all'asta devranno gli aceorrenti rimettere la ricevuta
del dèposito fatto in una delle Tesorerie delly Stgto della somma come sopra
stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti pei gitali presentapo offerta; tali
calizioni dovranno eshere in nioneta cofrente:ed-là titolí del Debito Púbblico

pertura den'asta.
La tassa di registro, non che le spese tutte ed i diritti relativi agli incepti
d aHa stipulazione dei contritti saránno a carico dei deliberatari, secona
che prescrive i vigenté regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 23 febbraio 1875.

Per detta Direzione di Cominissariato sailitare

32 il Witoteninte Commissario: P. ALVINO.

(21pybb¾emaione)' INTENDENR DI NNAHA B ASCOM PICERO
0ARTIEftA IN ARSŒflo IN VENEZIA

Váiläik, 22 e fato 1Š15. AVVISO DI 00NCORSO.
Sono iavitati i afghäri džÏ6histi dellâ Cartiera in Arsiáto ad eKdttdare il Essendosi resa vacante li fiveúnita dei generi di privatiya, situata nel ge-

YËžŠŠkintò del 96 édiað diinn 18rð aëfóni Ì¾ lir'd (5 èida'una, dit 25 kl 30 une di Ferino, al n. 1, la quile deve elieftus¥e le leve dei generi iu€ßëtti
fairà

. Y, pfeibo 13 Ëádca di CreëÌt Venútà,dità a S. hân Réfto; palatko del utagakžind di P. S. Giorgio, viene col presente avviso aperto il oönebèžo
1Kartinengo, Yenezia. pel confekiáento della rivendita ihedeeinia da enereftersi nella Ioenlità súde-

Ilfânsigilò di'AihâliistizzWain eëmiata o sue adiacenze.

Àrt. 11. Lo smercio verificatosi presso la sudd'étta kivendita ne1Pahno óráceëehte N
11 ritatdo dei paggmeáti fãfà deëorreie È ÑánidÎ¼ÍftifÏiiteriãÑ dil 2 pèY Èiguardo ai tabacchi di . . . . . . .

L. 7459 bo
eento, in ragione á'inûò, oltre il saggio $$Ílo icólitó liëlIA ITWåeä Nâšionale & ,

ai sali . . .
. . . . . . , ,, 9,223 7õ

48600 neÌPakiónista žitardšŒr16 Idkl.gibrno defla dadizièà jinibËìõ, dónke è
átÀ$ilito dilFaÑÌëõlo pießedenŸë, sábn nŸce(éiŠš Í'aldán álto. E quindi in comislesso . . . . . . L.Ëa
Pve guesto ritardo oltrepassaÈse Î trenti gÏõrni, ja Società riinane espres- Ilesergizio sarà co ärîío a norma ael hale decreto e settembre 1871,

Bamente autorizzata a far vendbre, Yneglinite cìëaiidae di dÀþliegti, le astoni agmero 459e(Serie seconda).
9¾ Þagaté, väländosi di akriti di ciebîo Ñër onto ed i fisehio e pericolo Chi intendesse di, aspirarvi dovrà presentare a questa Integdenza la proga
¶gl'azioulain niokoso, a enso BPili á ledli 163 e 1M del vige~ate Codice di istapzá in bollo da centesimi cinquanta, corredata dal certificato ,dt, bgona
commereÏo. 708 condotta, dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio

- usinLe a eeries del ricorrente, e da tiitti i documenti provanti i titoli che
BAÈCA 9ROVINCIEEE 91 UENOTA ote-,« motare a suo<avore.

I militári, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il de-
reto dal quale emerga Pimporto délla þeuniollo da cui sono assistiti.

i(IILZione (ii Napita14° Il termine del concorão é fidiáto a tutto il gioriio 23 marzo 1875.
Si fa che liéh6mbleã geâegale degli azionisti di detta Banca tenutss Traecorso questo termine 10 istanze presentate non saranno praße in eogni-
Genova i 22 acordo gennaio, deliberg ad unanimità di ridurre îl capitàl derazione a verranno restituite al prodnemate per nonessere state presentate
ella See å da 5,000,000 di lire italiana a 2,500;00 'IÛe,24iviso in 10,000 azioni tempo utile,
da lire 25 caduna, liberate da ogni veysamento dettä Jélibèrazioûe vexme Lee spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzioned½ðaikata in atti del udtarà sotteitfitto li 18 corfenta, g rimessa per coþfi del meddaimo nella Gazzetta Ufficiale del Regno e negli altri giornali, a normaA íààtica alla Cancelleria del tribunale di commercio di denova per gli efetti del mensionato decreto Reale, si dovranno Sostenere dal concessionario della
i cÛi agli Articoli 158, 161, 163 del Gödice di commercio, in conformità dei rivendita.
quili il fa anèhe la yrèëente pubbileazione• Ascoll-Piceno, li 22 febbraio 1875.
11 G. C. BESIO notar . 196 L'INTENDENTE.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE CREDITQ MILANESE
MELLA CALABRIA. CITERIORE 00BY068ZI0Bô di ASStBlÌllon geB6Tale ordiBaria e Sif30FdiBaria,

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di martedì 9

marzo ý. v. si procederà nella sala di questa prefettura destinata alle adu-
nanze della Deputazione provinciale, alla presenza del signor prefetto, o di
hl per esso, allo appalto dei lavori di nuova costruzione della strada rota-
ile provinciale della riva destra del Crati, IV tronco, dal ponte di Inngi
presso Acri all'abitato di S. Demetrio Corone, giusta il progetto redatto dal-
ufficio tecnico provinciale addi 11 gennaio 1875, ed approvato dal Consiglio
di questa provincia con deliberazione del di ... gennaio detto anno 1875.
S'invita perciò chiunque aspiri a detto- appalto di presentarei nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali a ribasso, nella ra-
gione rion minore del mezzo per cento sul prezzo di lire 223,777 34, stabilito
come base nell'asta, e che corrisponde all'importo dei lavori secondo la perizia
allegata al progetto.
Ilasta si terrå a candela vergine e sotto l'osservanza delle norale prescritte
dg regolamento sulla Contabilità generale deHo Stato, approvato con de-

réto del 4 settembre 1870, n. 5852.
nii aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno neH'atto della medesimai
1 Ëresentare il certificato d'idoneitå, di data non anteriore di sei mesi, ri-

lasciato sia dalPingegnere capo dell'ufficio tecnico della provincia, sia dal-
ingegnere caþo dell'uflicio tecnico governativo;
26 Depositare a guarentigia dell'asta la somma di lire 10,000 sia in numerario,

sia in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutata al norso di Borsa del
giorno precedente.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli generall, non che del

capitolato di appalto speciale in data 11 gennaio 1875, visibile assieme alle
altre carte del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'ufficio.
La cauzione definitiva è di Iire 20,000 da prestarei nei modi espressi dal ca-

pitulato d'appalto surriferito.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni quindici successivi alla aggin-

dicazique definitiva stipulare il relativo contratto, scorsi i quali l'aggiudica-
tario pef8erà la somma depositata per garanzia dell'asta, e l'Amministrazione
avrå la faeoltå di procedere ad un nuovo ineanto.
I lavori dovranno imprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

oggi cosa compiuta nel termine di cingue anni da decorrere dal giorno in cui
si intraprende la consegna dei lavori d'appalto sotto le penali stabilite nel
capitoli.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore 21 ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data del-
Pavviso dî seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, il di 20 febbraio 1875.

Il Segretario dell'Ufficio Amministrativo provinciale
813 RAFFAELE avv. TANCREDI.

IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA
DI COSTRUZIONI METALLICHE

Avviso agli Azionisti.
II Consiglio d'amministrazione dell'Impresa Industriale Italiana di Costra-

zioni Metatiche ha l'onore di partecipare agli azionisti di detta Società che
11 giorno 3 del prossimo aprile, alle ore 1 pom, harà tenuta in Napoli, alla
sede della Società, palazzo Fondi, piazza Medina, l'adunanza generale ordi-
naria a norma dell'articolo 31 dello statuto sociale.
Le materie da sottoporsi alla deliberazione della medesirha sono le seguenti•

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione, i signori Azio-
nisti del Credito Milanese sono convocati in assemblea generale ordinaria o

.

straordinäris pel giornó di dömetiina 21 marad ý¾ v., alle ore 12 nyeridiano
nella Sede dello stabilimento in Milano, via Alessandro Manzoni, n. 12, per
trattare e deliberare sul seguente

Parte ordinaria.

1• Relazione del Consiglio d'amministrazione
2• Rapporto dei revisori sul bilancio 1874 e i•elative deliberazioni;
3° Nomina di sei consiglieri d'amministrazione, a termini degli articoli 15

e 38 dello Statuto ;
4° Nomina dei tre revisori.

Warte straordinaria.
16 Domanda di seioglimento e liquidazione della Società a termini dell'ar-

ticolo 39 dello statuto avanzata da vari azionisti e conseguenti deliberazioni;
26 Everitualeiioinina dei liquidatori e relativi poteri;
3e Comunicazioni di proposte della Banca Generale di Roma relative alla

liquidazione deno stabilimento.
AV FÆRTENZE.

Il deposito delle azioni per intervenire alPasseniblea dovrà essere fatto
non più tardi del giorno 11 marzo y. v.:

In Milano, alla Cassa del Credito Milanese.
In Genova, id. della Banca di Genova.
In Torino, id. della Banca.di Torino.
In Venezia, della Banca Veneta.

Ogni 10 azioni danno diritto ad un voto.
L'azionista avente diritto di voto può farsi rappresentare all assemblea da

altro azionista avente egualmente diritto di vot0; mediante mandato espresso
nel biglietto d'ammissione.
Nessuno potra avere pin di venti voti, qualunque sia il numero delle azioni

possedute o rappresentate.
Per le deliberazioni sugli oggetti della parte ordinaria dell'ordine del giorno
necessario sieno presenti almeno 15 azionisti, e che i votanti rappresentino

almeno un quinto del capitale sociale. L'asserablea delibera sugli oggetti stessi
aUa maggioranza assoluta di voti.
Per deliberare sugli oggetti della parte straordinaria dell'ordine del giorno

é necessario Pintervento all'assemblea almeno di 25 soci aventi diritto di vðto
e rappresentanti complessivamente almeno un terzo del capitale sociale. Le
deliberazioni sugli anzidetti oggetti dovranno, per esser valide, venir adottate
dalfassemblga con due terzi di voti.

Milano, 26 febbraio 1875. 86Ò

AVVISO.
Il sottoscritto esattore del Comune di Roma fa noto che a ore 9 antimeri-

diäne del 41-22 marzo 1875, nell'uñicio e davanti l'ill.mo signor pretore del 36
mandamento di Roma (vic. Gesù e Maria, n. 28), si procederà nei modi di legge
alla vendita coatta a pubblico incanto della sottodescritta casa di proprietà
del sig. Rinaldo¾inaldi.
Casa in via della Colonnette, dal n• 27 al 30, e vicolo S. Giacomo numeri16

e 17, conf. Prosperi Gioacchino, via delle -Colonnette e vicolo S. Giacomo, con
reddito censuario di lire 1650, descritta al catasto al rione IV col n. 621/1,
che si espone in vendita al prezzo minimo di lire 12,375, e per adire alla quale
subasta occorre il deposito cauzionale di liré 618 75.
Occorrendo un 2• o 3• incanto, questi avranno luogo il 2 e l'8 aprile.

877 L'Esattore: RAFFAELE CANDI.

1 Resoconto dell'esercizio 1874· R. CORTE DI APPELLO IN ROMA. - AVVISO.
' 26 Dividendo· Sig. comm. Miraglia presidente, Ad istanza del si Carlo Tian crea

3° Nomina di 3 amministratori in rimpiazzo di 3 uscenti di carica. Ad istanza dei signori marchesi Gi- ditore esecutante d miciliato in Vene-
4• Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 1875. rolamo e Pietro Malvezzi Campeggi zia, il sottoscritto usciere nel tribunale

I signori azionisti che vorranno intervenire, giusta la statuto sociale, do. figli ed eredi del fa marchese Enuho, civile di Roma, espressamente delegato
vranno rappresentare almeno 20 azioni ed eseguire il deposito presso le Casse onchèMd arcCh i Alfons eeëFra a or1dS7nôanhaanpresidœenziale del chgbdella Società almeno 20 giorni prima del 3 aprile prossimo•

,
del fu marehese Ca omiciliati per Osterero già domiciliato in oma, viaNapoli, 23 febbraio 1875. 830 elezione in piazda Capranica, n. 78, Leonina, num. 9, ed attualmente d'in
presso il loro procuratore avvocato cognito domicilio, residenza o dimora,(la pubblicazione)• Vincenzo Lulanis la sentenza resa dal tribunale civila

BANCA NAZIONALE NEL REONO DTTALIA Je&°.°dinËÊc°WA°2Ne"it¾i,: ;;,'::,'†,627 ¿aoisia',"o°25
Giuseppe Tubertini_a comparireavanti di ginduazione del giorno 27 giugno

(Direzione Generale) il lodato signor presidente nella udsenza 1874 a ne ordiha la piena esecuzione,
del 16 aprile futuro, e ritenuto 11 dx¯ liquida le spese del gmdizio e pronun-

Il signor Raffaele Passeri, di Teramo, ha dichiarato di avere smarrito la sposto dell'articolo 155 di detta pro- cia la decadenza dei creditori non com-
distinta di un deposito contro anti6ipazione fatto in suo nome ytesso la say eedura civile, sentirsi accordare l'au- parsi, ed ordina la spedizione delle note
cursale della Banea in detta città, portante il numero 76, in data 25 febbraio st r azione

t d di colló imidne a favore dei ce to

1874, e domanda la restituzione dei titoli depositati nate fra le parti dal cessáto tribunale utilmente, graduati, el canc
collocati

Si diflida perciò .il imbblico a non attribuire alcun valore alla distinta di- deHa S. Rota il 22 agosto 1859, una ri-
ell I rlzlÊe e euenn nÊnno pro-

chiarata smarrita, poichè lion avvenendo opposizioni nel termine di due inesi guardante il pretese-difitto di pefce- dot illorotitoli per quanto colpiscaë0
dalla data del presente avviao, verrå restituito al titolare il deposito sopra (Ithned t• s o eœrn r ez nenn gli stabili il cui prezzo à stato disk
accennato• intero. buito.

Roina, 28 febbraio 1875. 858 875 Avv. VINCENzo LULANI þr00, 871 ŸINCENZO VESPASIANI USOÎOf6•
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HU lW IO IPIOR I § IRAOUSA angagggia niobili.

Nel giorno 23 marzo 1875 ngIta sals.A.VVISO. del tribunale civile di Civitavecchia at
Si deduce a pubblica actizia che alle ore 12 meridiëne del gÏorno venti dello entrante mese di marzosiprocederà.procedae à l a end ada e

nella sala comunale di Siracusa, co1Passistenza ed intervento del signor sindaco e segretario sottoscritti agl'incanti gegnor Vinûenzo Giri ed a carico dete primo deliberamento dell'appalto complessivo dei dazi di consumo di questo comune giusta le tariffe, le norme e signori Enrico, Mariano e Gustavo RGle condizioni stabilite col deliberato consigliàra del 9 dicembre scorso vistato dal signor prefetto il 6 scorso genaarolmanelli, in virtù di sentenza resa dal1875. - Il corrispondente capitolato e le sopraindicate tariife restano visibili in questa segreteria comunale a tuttiltribunale civile di Civitavecchis li 27
coloro che vorranno offerire. os 1874 debitamente notificata ed
La cifra stabilita per l'appalto dei cennati dazi si è di L. 843,850·

Tale vendita si farå al pubblico in-1. Pel dazio sulla carne . . . . . . . . . L. 41500 20. PeÏ dazio sul ferro . . . . . . . . . . L. 2150 ea1nt erdo asa enet osto in Civita-2. ,, sul mosto . . . . . . . . . ,, 36400 21.
,, sul riso . . . . . . . . . . ,,

2600 vecchia, in via S. Giovanni al n. 176,3.
,,

sul vino ed aceto . . . . . , ,, 10600 22.
, sullo zucchero . . . . . . . ,,

3450 e piazza San Leonardo, n. 160, confi-4. ,, sui vini di luáso in bottiglie . . , 300 23.
,, sul caffe . . . . . . . . . . ,, 950 nanti detta via e piazza Albert, Ri-5. sui caci, caciocavalli provole e 24.
,,

enl tabacco. . . . . . . . . , 3000 dolfi e Biccell stimato lire 65,505 45;piacentini . . . . . . . . ,,
5300 25.

,, sul carbone vegetale .
. . . . ,,

11000 a a6.
,, sullospirito,sequavite,rum,birra 26.

,, sul,fogliame ed ortaglie . . . ,, 3300 meri 174 e 175, stimati lire 693914,ed acque gazzose . . . . . ,, 2250 27.
, sulla paglia . . . . . . . , ,,

600 confinanti 4etta via, Bastione Barbe-7 sull'olio . . . . . . . . . . ,, 14500 28.
,, sui mattoni quadrelli . . . . ,, 800 rin , fratelli Ceccarelli, salvi, ecc.

8 ,
sul burro

. . . . . . . . , ,, 150 29. , sui mattoni verniciati . . . . ,, 200
stima suntoet rà aperto sul prezzt di

g. ,, sul salume e salato . . . . . ,, 3700 80.
,, sulle tegole e canali . . . . . , 100

AUGUSoo LORETI OBBC.10. ,, sul peace fresco . . . . . . . ,, 9500 81.
,, sull'arena e ghiaia. . . . . . ,, 150

1L ,, sull'orzo ed avena
. . . . . . , 225g 32.

, sulla ricotta . . . . . . . . ,, 900
DIOHIARAEIONB.12. ,, sulle farine, pane, paste, semola, 33.

, sulle canne e sui vergoni . . . , 250
-(26 pubblicazione)erusca.

. . . . . . . . . , 172000 84.
, sul miele. . . . . -. . . . . ,,

000
Per gli effetti di legge si pubblica13. sulle patate . . . . . . . , ,, 350 85.

,, sulla carta da parato. . . . . ,, 150 1a seguente dichiarazione, stata presen-14. sull'olio minerale e sul sego . . ,, 3700 86. , sulla carta da scrivere . . . . ,, 2250 tata alla prefettura di Milano:
15. sulle candele steariche, sperma_ 37.

, sui cristalli, vetri, maioliehe e R. PREFETTURA PROT. DI MILINO.cedi,edicera . . . . . . ,, 300
88. sul enlo re .daarder. . , ,, 17 TitodiGio.Ricordieditoredirausica16. sul legname . . . . . . . . ,, 4150 " ° • " inMilano,mentre intende giovarsi della17. sulla calee . . . . . . . . , ,, 1000 39.

,, sull'amido . . . . . . . . . ,, 600 facoltà concessa dagli articoli 9 e 2818 sul gesso. . . . . . . . . . ,, 150 40. ,, pei dritti sul macello. . . . . ,, 600 della legge 25 giugno 1865, dichiara di19.
,

sulla pietra e marmi. . . . . ,, 800 Totale.
. L.343850 (golrei azpionde p pecra te o

a tLo appalto decorrerà dal 16 gennaro 1875 se sarA effettuato non piil tardi del venti dell'entrante marzo, altrimenti relativo libretto dell'opera musicaleavrà principio al 1° gennaro 1876 e terminerà al 31 dicembre 1879; salvo la risoluzione dell'atto in parte per quel
intitolata: I Pourr4m, di Yineenzo 17el--

cespiti soggetti a dazio governativo che resteranno per conto del Municipio, solamente per quella parte di tariffa Q's rannno ro d
a y a 'al zcomunale quante volte non sarà dal Municipio istesso convenuto lo abbonamento dal 1876 in poi, a norma del cayÏ- di lire due e centesimi einguanta ca-tolato e dehberazione del Consiglio sopra indicata. daano, obbligandosi a pagare il premióL'asta seguirà con la estinzione di tre candele vergini a favore dell'ultimo e migliore oferente in aumento della del ventesimo agli aventi diritto.

samma anzicennata, e sotto la osservanza dei singoli capitoli al suddetto appalto relativi, dei quali chiunque potrà Si riserva di presentare nel terminoaverne visione nella segreteria comunale nelle ore di pubblico servizio. u e g orduNel calore dell'asta non saranno ricevate oforte che presentmo un anmento minore di lire 20• razione.Non saranno ammesse a far partito se non le persone di conosciuta solvibilità, le quali dovranno inoltre garentirele loro oferte col deposito di lire,10,000 in poLzze di Banca come fondo di cauzione provvisoria, fino alla prestazionedella cauzione diñinitiva stabilita dalle condizioni di sopra.
L'asta si aprirà col concorso almeno di due concorrenti.
I termini dei fatali per l'aumento del ventesimo scadraimo a mezzodi del giorno quattro aprile 1875.Le spese dell'atto e carta bollats, marche di bollo, tassa di registro ed altro a carico dell'appaltatore, a'sensi del-l'articolo 32 delle condizioni per le quali dovrà depositare L. 4000 nel tavolo della Presidenza, oltre le somine perla canvione provvisoria.

Unisce laricevuta della tassa in Is. 10
e si obbliga di depositare due esempigrËdella riproduzione di detta opera.

Milarlo, addì 26 gennaio 1875.
p. p* Tiro m G1o. Ricoang

Eva. TORNAGHI.

R. PREFETTURA PROV. DI MILANO.
(Registro n. 1063).S'invita perciò chiunque aspiri al.suddetto appalto a comparire nel giorno, ora e luogo suindicati per fare le sue La dichiarazione suestesa ed il'do-oferte sotto l'osservanza delle condizioni sopraccennate, e salvo in tutto il disposto delle leggi a tenore de11e quali euroento sono stati presentati a quesfgsi viene alla pubblicazione del presente.

t
e es m oo

Biracusa, li 24 febbraro 1875·
ridiane.Visto - N Sindaco if.: G. RIZZA•

ILSegretario della Prefeuuva862
Il Segretario Comunale: C. Avoaxo. ( 579 P. GRANAR.

SOCIETÀ ANONIMA (a• puboucazione)
della strada ferrata da Torrei>erretti al Gravellene presso Pavia BANCA BERGAMASCA

DI DEPOSITI E ÖOBTTI CORRESTTIL'Assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Societå avrà luogoil giorno di marted1 30 marzo 1875, alle ore una pomeridiana, via dell'Ospe- ASSEMBLEA GENERALEdale, n• 24, In Torino.
Ordine del giorno:

1° Relazione del Consiglio d'amministrazione ;2* Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1874.

865Torino, 16 marzo 1875.

Il Consiglio d'Amministrazione.

SOCIET.À. ANONIMA
Àella strada ferrata da Alessandria ad Acqui

Per deliberazione del Consiglio di amministrazione gli azionisti della BancaBergamasea di Depositi e Conti Correnti sono convocati in assembles ordi-naria pel giorno 15 marzo p. V., alle ore 1 112 ponieridiano precise, nel localdella Banca, via Prato, n• 989.
Ordine del giox•no:

1° Relazione del Consiglio.
2• Relazione d6i CenSOri.
36 Approvazione del rendiconto sociale, esercizio 1874, e deliberazione sulriparto del dividendo relatívo.

L'Assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società avrà luogoil giorno di lunedi 29 marzo 1875, alle ore una pomeridiana, via S. Egidio,no 24, in Firenze.
Ordine del giorno:

16 Relazione del Consiglio d'amministrazidne;2• Presentazione ed approvazione del resoconto dell'esercizio 1874.

866Firenze, lo marzo 1875.
Il Consiglio d'Amrninistrazione.

do Nomina di due amministratori in sostituzione di due dimissionarl.5° Nomina di sei amministratori ed un supplente.6° Nomina di tre censori.
Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il giorno cin-que marzo:
a Bergamo, presso la Banca Bergamases di Depositi e Conti Correnti,a Huano, presso il Credito Milµese,

me saranno rilasciate le carte di ammissione per l'adananza.Bergamo, 22 febbraio 1875. 842
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0Ê8ËUŸÄÌÒ*pgi ARWB. AVVISO- -
-

ÚIFFIDAÈONE.
peg practaki: > .13 í>¢biieaá'oë) (2¶ yubbyeaziose) Si deduce, a pubblica notiziÁ Per

Avanti il R.tnbogÑIÑeÌviÍe e corre_
Il sófröiiërfft) ñortak pubblica ó- Il tribunale civile di Chieti con de chmngue passa averva mteresse, che

i nat isto tizia a tutti gli effetti delfarticoln 89 creto 5 febbraio 1875 autorizzava la con risoluzione del Comitato del proseróna, qu forne 24 della legge it agosto1870, n. 5784,che Direzione G,energtes del Ilebito Púb- motori per la formazione dellaSocietà
dal taa sì si nori Righetti Gio. 11 R. tribunale cïyile e enionale di blico del Regno a tramutare il certi- Anonima Romana dei Magazzini Gene-

Konza con decreto 11 îo 1874, du- ficato di rend:ta per liri80, gln.18775 rali presa.nella generale adunanzate-BattistaL e omo fu dGlasep e, Ri- mero 114, ha autorizzat la ß. Dassa ed il relativo assegno provvisorio per auta il giorno 26 gennaio 1875, il si nogh ti ut to ya prun' dei depositi e prestiti a rilasciare alla lire 4, ai n. 41§3, macritti entrambinel Giovanni Monti venne dentituito Ëalla
ritat Álg si e toriÃzatate1 a

signora Luigia Carrera, vedova del fu dì 5 agosto 1862, in testa a fu Alen- qualifica 'di direttore generale, e dà
na

in it a BBIlé d au
'

ta Carlo tuechi, in proprio, e qualé legale sandro Sciuber fu Ainodio, di Chieti, qualun ue altra qualifica relativa 3
ar, a r i tor mza ' ialipresentante 1 minori suoi figif Giu- in eartella al þortatore, ähe sarà con. detta ocietà da istituirsi, come da

gina mar utorizzata' seppe e Camillo fu Carlo Stucchi,tanto segnata sg i eredi di esso Sciucca si- processo verbale redatto per gli atti
à rad aritata rent yter zu la polizza 6 ottobre 1866, n.2393, quanto i ori Dan

. Vincenso, Francesco del notaro Delfini in detto giorno.
, ar age titoli della rendita complessiva di lire40 aethno, Mad alena e FiÌomena. Resta perciò diffidato chiunque di

e Irae dFilorninoare lëo Fe a eiûcàti nella 1polizza medesima, Chieti, 15 febbraÏo 1575. epntrarre obblighi ed interessi gua-
iälitredide fuGigvanuÏ ghett iaco 1' e i

678 GIóvÄNIÛOÑBiLVIþYOC. Ú SnO ÉO8
O 1

r naen r a er Lme c 6 aLe il mercak- AUTORIZZiŽIONE. "conoscino sa ebbero in alcan modo

miei ist nt 6 G 1 éle o
VV. UÃDEIO ÛIUSEPPE þTOC I tribunal2e ci ed ova con de- le tra ès nras era bin v

Verâna, e esposto; DICHIARAZIONE D'AßSENZA. creto 13 febbraio 1875 ha autorizzata Panico, num. 43, piano 1°. --- Roma,25
Clie per rogito 12 agosto 18 1, ptti la Direzione Generale del Debito Pub- febbrito 1875.

Ifaroldi, i suddetti,fssendo oggi mokta (26 pubblicazione) blico del Regno ad operare a favore
ggspfrattuaria MaddalenaT3alla Rizzä, Il R. tribunale civile di Potdënone di Luigia Nervi del fu Pintro, vedova La Cómmissione e-appresentativa:

sono nella indicata loro quälità ciegi- ad istanza di Gio. Battista Marcolini, di Giuseppe Ferrari, il tramutamento Antonio avv. Lombardi, presidente,
tari, verap gli eredi Shute Löcáfelli di Montereale Céllina, a sensi deTPar- in cartelle al portatore del certificato - Clemente Bartoll - Giuseppg Maria
deíÍa homais di 250 da 20 franchi, frutti ticolo 24 Codice civile e 794 Coûiee nominativo di credito verso lo Stato Da

Gama - Giovanni Segneghi - Ro-
8 neëessori, debitamente Ronúñ iäta gracedifra civile hacen sehtenica12 no- al 5 OIO,cin daty 2 agosto1866, numere ineo Petacci-Plo ing. Searseili -Lu¾
per fimþosta RMr vembre 1874 dichiarata Passenza di 106828 in nero; e 502128 in rosso, .della gi avv. Benaglia, segretario
the per, decreto' il febbraio 1875, Marcolini Luigi di Gio. Battista, nato rendita -di lire 76Ò, intestato al Qig Yere tiitte le firale dei soprafirmati

g. 76, del tribunale, civile e co=rezic- e già residente in Montergale Cellina- seppe Ferrari, ed alla suddetta per signori Bartoli Clemente - Lombardì
ngle, dÏ Yerona fu autoxizzita la cita-. Pordenone, 28 novembre 1874. venuto per successione teåtameritaria

Antonio - Giuse Mafia Da Gama -
zione per propiaini, sglva la personale 426 MssaimLRNO dOti;. VÁLVASONE pr. Genova, 15 febbraio 1895. Giovanni segn a - Romeo Petacci =

notificaúione al signori Trois don Giu- 6
Pio ingegnere carselli - Luigt avvo-

seplië,'dott. Nieöló e Bortolo di Verona; VENDITA GIUDIZIALE.
- v3 0. Èonne causa cato Benagha, perchè a me note tutte

Ritenuta referta in comunicazione - (2• pubblicazione) DIFFIDAZIONE.
le persone e le firme fatte in mia pre-

ggi àðbumeriti glastificativi, A ricþiest.a di Camillo Pomponi, do- . , senza. -

,

Ïo apttosceltio useiere addetto al R. miciliato per elezione in Roma presso eenzone doFarradn o I o,
del

Roma, li 25 febbraio 1875.

fiibunale civil e correzionale di Ve- il sottoscritto procuratorë, ni fa noto Raffaele di Ce to-Tar inia fecere
838bis FIUPPO DELFINI BOÉRIO di colL

rggà ho citato e cito i signori den Giu- che a chrien del signor Gesare Pom- - . .
yte

ege) Bortolo e dott. Nicolò Trois, poni con sentenza resa dal tribunale Ib lee IV lonenppellet ilistab i mo ESTRATTO DI DECRETO.

gesti anche quale tutore del minori cmle e correzionale di Roma, 14 g ¯ d 'd . (26 pubblicazione)
ladomo ed Attilia Marianna fu Lo- zione, vetíne ordinata la vendita del i casa e ogm altra cosa che era Il tribunale civile e correzionale di

ciano Baretta di Verdlia, Trðis Lodo- diretto dominio dei due sottodescritti dettoo c ne, ett at il nte rene Milario con decreto 18 gënnälo 1875,
vgga di Affi, Domenico di Costermano, fondi rustici del perKato valore dilire ritorio di Corneto-Ta quinia.

e er~
sopra istanta di Maria Nava inaritata

ßragida ed avv. Luigi Trevisar11 quale 1425 e con ordínanza presidenziale del Si dichiara pertanto che i sotto- Zanonig ordinò vengano eseante irifer-
nigrito -della stessa, di Captino V.se, 27 ge.anato p. p. si stabilì lá vendita scritti non ridonosceranno qualiinque mazioni sul conto ed a proposito deh
Tietisani G B. 6 Trevisant Bernardo pel giorno 6 aprile 1875: atto obbligazione e firma del lorofra l'assenza di Zanoax Gior to Giuse PA

rappresentante questi i figli Sil- 1• Dominio diretto (a forma dei eta¯ tello Egidio il al Itó lo .
.' Maria, da ultimo domici iato .in Ëi-

dtorio, Elisa e Stella di S. Pietro tuti.loegli) delterreno vignato sito nel '
.

qu ep so agire zu laan, ilobborgo di Porta Lodovick, nu-
iano, Marai Terena, Ernesto, An- tekritorio di Zagarolo, vocabolo Ca- suo proprio nome senza portare ob' mero 80-L

la e Luiga, e Sante De Boni quale stelvecchio,dellaestensionesuperficiale Igazione alcuna a carico dei fratelli. Tanto si pubblica a terminidelsue,
arito dell'ultima, di Verong i orimi di tavole 9 25, segnató a catasto nu. Corneto-Tarquinia, 22 febbrato1875. citato decreto e dell'articolo 23 Codice
di Casterinïno gli ultimi, Marai, diero 537 e parte delnuniero 1121,cOR. ËILANCESCO ËISPOLI giggg, .

2 oe Gottardi Angela vedova di finante Carpineti Lorenzo, CurtLVin. VÏKCEKßO ËISPOLI ' Of 88ÍTaitO 00Bf0rmO
Luigi Marsi, rimaritata al suddetto cenzo Pepe Daniele e Bonanni Piefro. Onosamb RISPOI,I• 35ô Avv. F1mfro GmSSÀNI prOC. OÍC "

Bortolo Marai di Verona_, Tominasi 2° Ihminio diretto come sopra di Corneto-Tarquinia,22febbraio187õ.
Gitiappe, Angelo, GiovAnm e Santeñi altro terreno in detto territorio, voca- Si certineano vere le firme dei si- DICHIalt&EROfWE.
Fumane, Locatelli Martino e Maria bolo Colle Strangulata o VallePennese gnori Francesco Rispoli, Vincenzo Ri (2e ubblicarone
Antonia fu Sante di ignota dimora, dellaquantitàsuperficigleditsvole1161 spoli, Odoardo Rispoh. F )
tutti a compärire davanii il tribunale segnato, ei nn. di mappa 291 1•e 2922a 863 Il Sindano: LUIGI Dasor. Per gji effetti di 16gge si pubblica la
di Verona zel termina di giorni venti confinante Pietro Bonanni, Giuseppe seguente dichiarazione, etata presen-
l'inserzione ,del presepte, nel gior- Brini, Paperi e lo stradello. (26 pubblicazione). tata alla prefettura di Milano:
l'Aalgidi Ÿerona, e nella Gazzetta Le condizioni della vendita sino de- AVVISO lg PREHTTERA PRO¥. DI MILAND.
jale I B perchè lotto tt al bando depositato nella can-

dt la in lan ,meáRico dei ede gire sîna

en sia pronunciata la edndanna al 816 D. DOMENICONI prCO. Il tribunale civile di Messina con facoltà concessa dagli articoli 9 ed

f'rWefp irfe*À t'rå .a 20 Avviso per aumento di sesto. = ("trea"tŠd ett ni en er pr
u2r5r 'nm o e a staa a

dal 12 agosto 1878, ed Impos . M' Il cancelliere del tribunale civile e mero 2137, statui quanto appresso: l'opera musicale,intitolata:I Pun1TARY
cóll spese in solidum, ecc. correzionale di Reina 1° Omologò la divisione dei crediti di Fincenzo Bellim, riduzione per pia
La presente si fa inserire nella Gañ¯ Fa noto ereditarii della fu Francesca Villai, noforte solo, in numero di diecimila e-

reda Ufficiale del Re ,peinon notill Che nella ugienza della 26 sezione rogata agli atti di notar Gaspare Tri- semplari, che saranno pfsti in venditacati ur persona prop a di questo tribunale del 20 corrente domi sotto li Trenta agosto 1874 al prezzo di centesimi novanta cadattne,
SW Gracomkt GÍ¶BEPPS $$6ÎOY • rhese ha avnfo lw ga la véndita alfin- '2° Di conseguenza ordinò che Ìa ren_ obbligandosi a pagare il premio del

Gaulo del seguente fondo espropriato a dita nominativa! di fire 700 annue, sotto
ventesimo agli aventi diritto.

DIFFIDAZIONE danno della eredità giacentè del fu nome Francesca Villari, portante il Si riserva di presentare nel termine
Il sottoseritto avendo trägrrito tma Riiiseppe fairoli,,rimanendo aggiudi- certifleato la d.ta del 22 maggio 1862, di na meaegli esemplari dei giornali ña

camluale di.ita,liane lire centocinquanTa cato a favore delfavvocato sig. Marco col n. 8977, sia per mezzo di un agente cui deve essere Inserita questa dichia-
Mäeifata dal §ikh'eF Gioffffäl Ruto- Trentánni per lo prezzo offerto di lire di cambio, previe le formalità delfe razioge,
nällt all'ordine del signor. D meniðo 10,788, come dalla relativa sentenza di leggi in vigore, venduta al corso di Unisce la ricevuta della tassa inL.10,
Earettegi, cresta il if pennaio 3875 e pari data. . Boras, ondej coeredi Villari gotessoro e siebbliga di depositare due esemplar2
scadente il fine aprile 1875, difnda Casa di Abitazione posta in Ëoma, conseguire le risydttiŸe rate fprezzo, della riproduzione. di detta opera.
chitinque a cui si presentasse di pa- Vicolo -de'Miyacoli ai cividi uutueri 44 meno però di lire centoquaranta di essa klilano, addì 26 gennaio 1875.
garla. e 45, distinta in mappa al rione 4° 600 rendita, di cui l'agente incaricato ot- 9· Pa TITo DI Gro. R1conoz
846 S. LELLO SOENINO. Dum. Û9, CompOBlå ßÌ pÎ4R $6rf0BO fD.B $6BORdO tre ß8tŠÏÍÎO3tÎ ÀÌ rèndÍtå Bomi- Era. TORNAGrHI.

eerille e poázo e tre piani superiori, aativa, uno di lire venti all'anno lo
AVVISO. confinante con la detta vià, i Irent farà intentare al minore Giovanni Mo- R. PREFETTURA PROY. DI MILANO.

i dödliëë a púbbliek lîofilifa che là Sambucetti, Luigioni e del convento di rabito di Antoninoudel villaggio Con- (Registro n. 1062.)
signora Luisa Squillaci, invirtù di pub- S. Agostino. Su dettafondovigravita il tesse, comune di Measina, rappresen- La dielnarazione suestesa ed il do-

blico istromento rogato in atti del no- solo trignto fondiario in annue L.101 25. tato durante la minor età dal di lui cumento sono stati presentati a questa
taro Giuseppe Garroni il giorno 25 feb- Avvisa quindi che nel giorno 7 marzo padre Antonino Merabito,L e le altre prefettury iL di, due febbraig milleot-
braio scorso, é addivenuta propHèfini prossimo sende il termine utile per lire centoventi di rendita Ïa farà anco tocentosettantacingtie, alle ofè tre þo-
di tutti gli effetti mobili che ritrovansi fare Pofferta de1Paumento del sesto; intestare in persona dei minori Anto- meridiane.
easteniti nel hecondo plano dilla casa perciò ,chiunque il voglia potrà nel utno e Maria D'Arrigo fu Filippo da Il ßegretario della Prefettura
posta in via di Saxita Maria Maggiore, detto termine presentarsi la cancelle- Messina, rappresentati durante la mi- 578 P. GEANATA.
n. 167, Ciò si deduce a pubblica notizia ria per fare una tale offerta a forma norennità dalla tutrice di loro madre

per tutti gli eñetti di ragiõñe e di legge, di legge. Rosaria Mandraffico, e cið mediante CAMERANONATALE, gerente.
onde non possa allegarsene ignoranza. Roma, 23 febbraio 1875. altri due certificati di Iire sessanta per ---
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